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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processa verbale.

G E N C O, Segretaria, dà lettura del pra~
cesso verbale della seduta antimeridiana del
giarna precedente.

P RES I D E N T E. Nan essendavi as~
servazioni, il pracessa verbale si intende ap~
pravatO'.

Paichè canstata che in Aula sana presenti
pochi senatori, sospenda la seduta per alcuni
minuti.

(La seduta, saspesa alle are 9,35, è ripre-
sa alle are 9,45).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sana
stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Fenoaltea:

« Prevenzione e repressiane del delittO' di
geno'cidia» (96);

Gamez D'AyaZa:

« Castituzione in Camune autanoma della
frazione Santa Maria la Carità del 'Comune
di Gragnana in pravincia di Napoli }) (97);

Cipalla, Di PriscO', Bitossi, MiliUa, Ga~
mez D'Ayala, 5amaritani, Compagnani, Ber~
mani e Fiore:

«,Parincaziane del trattamentO' di lJTIalat~
Ha per mezzadri,coloni e caltivatari di~etti
ed aSlsunziane .da parte dell':I.iN.A.lM.ddl'as~
sistenza malattia dei caltivatari diretti» (98);

Amigani, Battista, De Luca Angela, Gar-
lata e Facaccia:

«Modilfioa degli ,artiooli 2, 9 e 13 della
legge 4 marzO' 1958, n. 179, relativa alla
Cassa di previdenza e assistenza per gli in~
gegneri ed architetti» (99).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione ,permanente

P RES I D E N T E. Camunica che, nel-
la ,seduta pomeridiana di ieri, la Il a Cam~
mi,ssione permanente (Igiene e sanità) ha
approvato i 'Seguenti disegni di legge:

ZELlOLI LANZINI e LORENZI. ~ « Praroga

del termine prevista dall'articolo 1 della leg~
ge 23 ottabre 1962, n. 1552, relativo alla ces~
saziane dal servizio dei sanitari e delle oste~
triche ospedalieri }) 05);

MACCARRONEed altri. ~ «,Proroga delle
disposiziani transitarie per i concorsi a po~
sti di ,sanitari e fanmacisti ospedalieri di cui
alla legge 10 marzo 1955, n. 97}) (68) ,e CAS~
SANO ed altri. ~ ({ Dilsposizioni transitorie

per i Icancarsi a posti di sanitari e faDma~
cisti ospedalieri » (79), in un testa u,nidicato.

Annunzio di reiezione di di'Segno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta pO'meridiana di ieri, la Il 3 Cam~

missiane pemnanente i(Igiene e sanità) nan
ha approvato il seguente disegno di Ilegge:

MACCARRoNEed altri. ~

({ :Proroga al 31
dicembre 1963 delle disposizioni di cui alla
legge 23 ottdbre 1962, n. 1552, per il tmtte-
nimenta in serwizia dei sanitari e deHe aste~
t:riche ospedaIieri» (67).
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Seguito deUa disoussione dei disegni di
'legge: ({ Stato Idi previsione dell'entrata e

stato di previsione della spesa del Mini-
stero dd tesoro per l'esercizio finanziario
dal l" luglio 1963 al 30 giugno 1964 e Nota
di variazioni allo stato di prev,isione me-
desimo)} (42 e 42,bis); «Stato diprevi-
sione della spesa del .Ministero delle fi-
nanze per l'esercizio finanziario dallo lu-
glio 1963 !al 30 giugno 1964}} (43); « Stato
di previsione della spesa del Ministero
del bilancio per l'esercizio finanziario dal

l" luglio 1963 al 30 giugno 1964}} (49);
«Stato di previsione della sp'esa del Mi-
nistero delle partecipazioni statali per
l'esercizio finanziario dal 1", luglio 1963
al 30 giugno 1964}} (50); «Variazioni al
bilancio dello Stato e a quelli di Ammini-
strazioni autonome per l'esercizio finan-
ziario 1962-63, nonchè incentivi a favore
delle medie e pic,cole industrie e dell'arti-
gianato}} (59).

P RES I D E N T E. L'ardine del giar-
nO' reca il seguita della discussiane dei di,
segni di legge: ({ Stata di previsiane dell'en-
trata e stata di previsiane della spesa del

MinisterO' del tesaro per l'esercizio finanzia-

l'iO' dallo lugliO' 1963 al 30 giugnO' 1964 e No-

ta di variazioni aHa stata di previsiane me-
desimo »; ({Stata di previsiane della spesa
del MinisterO' delle lfinanze per l'eserciziO'
finanziaria dallo lugliO' 1963 al 30 giugnO'
1964 »; ({Stata di previsione della spesa del

MinisterO' del bilancia per 1'esercizio finan-
ziario dallo lugliO' 1963 al 30 giugno 1964 »;
{(Stata di previsiane della spesa del Mini-
sterO' delle partecipazioni statali per l'eser-
ciziO' finanziaria dallo lugliO' 1963 al 30 giu-
gnO' 1964 »;

({Variazioni al hHancia della
Stata e a queHi di Amministraziani autana-
me per 1'esercizio finanziaria 1962-63, non-
chè incentivi a favore delle medie e piccale
industrie e dell'artigianato ».

Ha facaltà di parlare l'anarevale MinistrO'
del tesara.

c O L O M B O , Ministro del tesoro. Ono-
revole Presidente, anarevali senatori, la di-

scussione ehe ha Ipresa le masse daUa docu-
mentata e significativa 'espasiziane del col-
lega senatOl1e Medici, nonchè dai dacumenti
ahe sona all'esame del SenatO', ha spaziato
su tutti i 'temi più attua.li della nostra situa-
ziane eoanomica.

Desktel'O anzitutto IDingvaziare quanti ~.

di tutti i settori del SenatO' ~ vi hanno pre-

so parte e, in particolare, i relatori Cenini,
Conti, De Luca, Del Giudice; al senata'l'e Ber-
tone, iHustre Presidente della Cammissiane
finanze e tesorO', che ha coardinata la prepa-
razione di questa di1scussiane, una speciale
sentimentO' di gratitudine.

Desidewa inoltre vendere omaggiO' all'alta
senso di responsabilità e alla saggezza Idei
mia predeoessore, anorevale Tremell:loni, cui
si devonO' i documenti di bilancia che ci sano
sottorpos ti.

La discussiane ha rilevata la consapevo~
lezza, che vi è, da parte di tutti, dei proble~
mi che si pongonO' all'ecanamia italiana nel~
l'attuale mO'menta. E tale cansapevalezza è
emersa evidente anche quandO' divergente
è stata l'apprezzamentO' delle cause che fan-

nO' nascere i prablemi o deHe soluziani che
si additanO' per risalverli.

È dovel1e del GoV'elDna di tenere canta di
tutte le tesi esposte e di valutanle nella sua
J1eIsponsabilità senza far proprie visioni U111-
lateralli o interpretazioni parziali, ma ponen-
dasi di fronte ai problemi attuali COInobiet-
tivHà, con se'l'enità, can la volantà di affron-
talrli e ,risolverli.

Pressochè da tutti i settori è stata riaffer-
mat,a l'esigenza deLI,astabHità monetaria co-
me premessa della sviluppo economico.

Il senatore Bonacina ha ,affermato: « I so-
chl!Hsti sOlna cOIlls3\PevoH dell'int,eresse delle
classi bvor-atrici aHa stabilità monetaria» ed
ha poi anche sog,giUln:ta di rhenere necessaria
una politica dei redditi.

Affermaziani non mena precise sugli stes-
si argomenti sona venute anche da altri grup-
pi politici.

QuandO' il Govejrna richiama l,a responsa~
biIità ,di tutti per garantire la stabilità ma-
netaria, carne per tutti prevede i van-
taggi che passanO' derivarne, così a tutti,
senza distrnziane, chiede di affrontaI1e la par-
te ,di sacriticio che può csst;\re necessaria per



Senato della Repubblica ~ 653 ~ IV Legislatura

19 LUGLIO196316a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

garantirla. Non vi è dubbio che, se ci porre~
ma tutti di ,fronie a questi problen1.i con con~
sapevolezzae con serenità, potremo larga~
mente cOlntribuil1e a risolverli.

Gli onoJ:1evoli senatori mi scuseranno se
non wiprenderò tutti gli argomentI che 'sono
stati svolti. Mi soffeI1merò soprattutto sui
temI che hanno diretta Influenza sull'intero
equillihrio del sistema economico.

Sotto questo profilo t,ratterò del bilanICio,
della gestione di tesoreria e dei suoi compiti
più delicati come strumento di copertura del~
le esigenze di cassa e come elemenio CO[lcor~
rente ,a11a detewminazione di voluti livelli di
hquiàità.

Sotto lo stesso p:mfilo parJerò dei fatti mo~
netari e creditizi incentrati neHa difesa della
stabilità monetaria e del ,controllo della
liquidità, per ,ricordal1e, ,da ultimo, lIe 're11a~
zioni fra questi fenomeni e l'equirlibrio deHa
bilancia dei pagamenti.

li1 Cajra1Jtere ,di questa mia ,esposizione non
sarà nè reticente, nè insincero, come non pri~
va di responsabi:li iniziative è 'stata e 'sarà la
nostra azione di Governo.

Fin dai primi atti, del resto, <come risulta
dalla Sitessa nota di v,ari azione relatlV'a a~~
l',esercizio passato e dalle note di variazione
relative agli stati di Plrevisione che formano
oggetto di esame, abbiamo introdotto, pur
nella rigidità dei bilanci, talune integra~
zioni, fra le quali desidero ricordare la
p'roroga delle provvidenze a favore delle me~
die e ,piccoJe industrie e deWartigi,anato, di
cui alla Legge 30 luglio 1959, n. 623, insieme
ailla nuova assegnazione di un miliajrdo nel
1962~63 ed il .conseguente stanziamento di
pari importo nel 1963~64; il che sta a dimo-
strare 110spirito di ,decisione e la vIsione oon~
cretamente costruttiva con la quale questo
Governo fronteggia una difficile situazione
che eventi diversi hanno fatto maturare.

E poidhè lIe decisioni /più urgenti si T1feri~
soono agH aspetti monetari e qreditizi, mi è
sembrato necessario, in questo primo collo-
quio che nella mia nuova qualità di Ministro
del tesoJ1O intrattengo con il Parlamento, di
dare maggiore ampiezza all' esposizione di
queSiti fenomeni ed alla discussione di questi
problemi. Ma ~ come è ovvio ~ non inten~
do prescindere ,dal doveroso e neoessario

esame derUa situazione del bilancio s,tatale.
In tale esposizione, per .ahI'O, intendo limi-
tarmi, alnche per lIleoessarie considerazioni di
brevità, agli elementi essenziali, giovandomi
delle esposizioni già fatte alI riguardo nei con~
sueti document<i annuali sulla situazione eco~
nomica del Paese e ne:l1a nO'ta preliminare
generale al bilancio di previiSione, integrante
le illlustrazioni particolari contenute nelle no-
te plreliminari ai singoli stati di previsione
deMa spesa.

Per quanto concerne i consuntivi ricOI1do
con piacere che il Parlamento, verso la fine
della decorsa Jegislatura, ha provveduto aHa
loro 'approv,azione fino a tutto l'eser:cizio
1955~56.

È già in corso la ripresentazione del con-
suntivo dell'esercizio 1956~57 e la presenta~
zione di quello del successivo eserc.:zio.

Intervenuta nei giorni scorsi la paTifica-
zione del consUlntivo 1958~59 da parte del:la

Corte dei conti si provvederà sollecitamente
aHa sua presentaziO'ne ,al Parilamento.

I consuntiv,i deg1li es.ercizi successivi, già
plI'edisposti nei termini prescritti, fino al bi-
lancio 1960~61 patiranno <così seguire il ,IO'ro
ulteriore cO'rso.

Devo un 'ringraziamento al senatore ,P.ara-
tore e alla CommiSisione da lui presiedUlta (per
le indicaz.ioni già ,date al fine diacoelemre

l'elaborazione dei consuntivi. Sarò .grato per
l'UllteiI1iore oontributo che da tale Commissio-
ne potrà esser.e dato al fine di risol,vere que~
Sito importante rp:mblema.

Nel frattempo, pmseguendo una 10dev'Ole
consuetudine invrodotta dai miei predecesso-
ri, e per dar modo alle Camere 'di prendere

cogniz.ione .ar1meno dei 'più aggiolrnati dati
riassuntivi delle 'risulltanze di geSitione dei de~

corsi eseocizi, rioordo che nella citata nota
pI1elliminare ,generale s'Ono state indicate le

risultanze prO'vvisor,ie dell'esercizio fìnanzia~
do 1961~62.

L'esame di questi risultati ~ ripeto : rplrov~

visori ~ e delle l'elativecomponenti negative

e positive è stato già fatto nella nota rp,reJi~
minare e nell'esposizione del relatore, per

oui non reputo necessario sofIermarmi in det~
tagHo su di essi. Mi >limito a segnalare, comiC
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fattarri econamicamente e politicamente rile~
vanti:

il favarevale andamentO' delle entra~
te di parte effettiva, passate da lire 4.050
milliardi a ~irre 4.550 miliardi: J'aumento di
500 miliardi circa è dovuto per 442 miliardI
all'impasizione tributaria ed a determinarlo

,hanno concorso anche provvedimenti fiscali
intejrvenuti nell' esercizio;

l'aumento delle spese, sempre di parte
etlettiva, passate da 4.335 miliardi di llire,
inizialmente previsti, a 4.846 mi1liardi di lire,
con un aumento di circa 500 miliardi. Hanno
ÌIIllfluito su tale aumento tie spese relative al~
l'attuazione del «piano veI1de» (per 109,4
miliardi) 'e quelle re~ative allla costruzione dì
ab~tazioni per i Javolratori agricoli (per 19
miliardi circa); spese finanziate, come è no~
io, mediante ricorso al cr'edito.

Non può nemmeno trascurarsi, ndla va~
lutazione di questi risultati, l'incidenza ,deIJa
legge del 27 febbraio 1955, n. 64. Tale legge,

come è noto, dispone che i mezzi di copertura
vengano acquisitia:ll'esercizio nell quale essi
vennero repejriti, n'1C1ntre la spesa viene i'm~
putata a:l1a competenza dell'esercizio nel qua~
le il provvedimento si perfeziona.

Per eHetto di detta legge l'esercizio 1961~
1962 è v,enuto ad étllegger,irsi ddl'ammontare
(miliardi 195 circa) degli oneri derivanti da

alcuni provvedimentI leg,islativi finanziati a
carico di aisponibiilità dell' eselrcizio medesi~
mo, ma [l'on perfezionati in legge entro il
30 giugno 1962. Per contro, sulla gestione in
parola sono slittati, da quel1le precedentI, one~
ri per complessivi miliardi 101 dI'ca.

In rsostanza, quindi, la 'ripetuta legge 27 feb~
bjraio 1955, n. 64, ha influito nelil'esercizio
1961~62 sul disavanzo effettivo (1Jttenuandolo
per dI'm 94 miliardi.

Nelilo stesso esercizio, per rIa parte relativa
,ai movimenti di capitali, vanno segnalati.

il ricavo ,dell'emiss,ione dei buoni no-
vennali del Tesoro, con scadenza 10 gennaiO'
1971, per miliardi 188,6;

il ricavo dei mutui ,oontt1atti con i,l rCon-
sorzio di oredi to per le opere pubbliche, per
il ,finanziamento del piano quinquennale per

10 sviluppo dell'agriicoltura (mihardi 110,3)
e d~ piétllo per la costruzione di abitaziOiflÌ
per i lavoratori agricoli (miliardi 19,3).

Per quanto si riferisce aill'eser;cizio finan~
ZÌ'G1IriOtestè conC'luso, ricordo che esso iniziò
con una previsione di spesa, per la parte ef~
fettiva, di lire 4.761 miHar,di, alla qruale fa~
cevano fronte previsioni di entrata per 4.482,2
mIliavdi di Hre, c'On >conseguente disavanzo
effettivo, previsto in mIlia:rdi 278,8.

Ailla previsione de:lla spesa occorre aggiun~
gere l'onere, di cima 110 mIiliardi dI lire,
per lIe spese p:reviste dal già citato piano ver~
de, non >contemplato inizialmente, a causa
del partIcolare metodo con il quale esso vie~
ne finanziato.

Le previsiOllli di spesa aggiornate, tenend.)
anche conto dell'ultima nota di variazione
sottoposta aWesame del Pajdamento, passa~
no da 4.870,5 miliaI1di di lire a 5.698,1, con
un aggravio di 827,6 mirliavdi. E poichè nello
stesso periodo le entrate sono passate a
4.802,7 miliardi, con un miglioLt'amento di
320,5, ill disavanzo effelttivo p'J:1evedibile CO[l~
tabilmente aumenterebbe di miliardi 616,6.

L'aumento nel disavanzo effettivo, per
l'esercizio decorso, quale risulta dalle prevÌ~
sioni aggiornate, oltjlie che al/le ricordate spe~
se per ciI'ca 110 miliardi relative al {{ piano
verde », è dovuto essenzialmente a queste
cause:

sJitrtamento a caI1Ìco della oorrente ge-
stione, per effetto delila legge 27 febbraiO' 1955,
n. 64, di oneri recati da provvedi1:l\enti finan~
ziati iln decorsi esercizi ma pmlfezionati in
legge dopo ilIa luglio 1962 (+ miliavdi 160);

spese liecate da nuove leggi finan~
ziate >con il pmvento di inasprimenti fiscali
(+ miliardi 187,6) e ciò in velazione aHa oir~
costanza che i dati relativi ai pI10venti deri-
vanti dagli stessi iIllasprimenti tmveranno
espiressione negli assestamenti nnaIi di con~
suntivo;

i:n:tegrazioni di stétnziamenti di spese ,fis~
se ed obbligatorie disposte in base alla facol~
tà di rcui all'articolo 41, 10 comma, del:la leg~
ge di ,contabilità di Stato (+ mi1iardi 149,9).

Fra 'le maggiori spese deIresercizio in esa-
me, poichè un giudiz,io complessivo non può
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prescinderé dall'anallisi di VOCI particolari,
meritlano rilievo speciale, per la loro entità
oltre che pejr ~a loro finalità:

quelle relative al piano per la rinascita
della Sardegna (miliardi 27,5);

queUe relative alle pmvvidenze per le
zone colpite dai! teTlremoto dell'agosto 1962
(miliardi 20);

quelle per il funzionamento degli enti e
delle s.ezioni speciali di riforma £ondiaria
(miliajrdì 20);

queUe relativ:e al miglioramento dei trat~
tamenti di pensione dell'assicurazione obbli.
gatoria per l'invaMdità, la vecchiaia ed i 'su~
perstiti, la elevazione ,dei trattamenti minimi
di pensione ed il riordinamento delle norme
in materia di prevideJl1za dei coltivatori dÌ>ret~
ti e cLei colloni e mezzadri, nonchè a14re di
cara:1Jtel'e sociale (miHardi 129);

quelle relative ,al migliorato trattamento
eCOnOln1COdel personale stata:le, per oltre 240
mil1a:vdi, compresi ,gli interventi per talune
aziende 'autonome.

n su 'es.p:Òsto disavanzo contabile non tiene
però conto ~ come ho già detto, ma giova
precisajrlo ~ dei gettiti dei provvedimenti
fiscali intervenuti nel corso dell'esercizio, i
quali figureranno, invece, tra gli accertamen~
ti di consu,ntivo, unitameJl1te alle altre mag~
giori entratecne presumibilmente saranno
state realizzate 'rispetto a quelle 'previste.

È inoltll'e da tener presente che in sede di
consuntivo si registrano di norma delle eco~
nomie sugli slj:;;mziamenti di bilancio ,per ef~
fetto sia dene concrete possibilità di conteni.
mento delle spese, sia dell'applicazione della
legge 27 febbraio 1955, n. 64, sull'utilizzo d:
disponibilità di eseI1cizi scaduti.

Per quaiTI'to sopra premesso, è consentito
quindi affermare che il disavanzo della ge~
stione, in 'sede di 'Oons'llntivo, risullelrà no-
tevolmente inferiore ,a quello lrecato dalle
previsioni aggiornate.

Relativamente alla categoria movimeJl1to
di .capitali, 1e risultanze di consunti\éO non

dov'l'ebbero discO'sta,rsi in maniera sensibÌ'le
da quelle delle previsioni ag.giornate che cO'n.
cludono con un'eccedenza paslsiv1a di mUiwrdi

260 circa.

Il prmgetto di bilancio per l'esercizio 1963~
1964 prevede un disavanzo di 389,1 ill1!liardi.
Tenendo cO'nto, .oome nelila precedente d1sa~
mina deLI'esercizio 1962~63,degholl1:erire1ati.
vi al ({ piano verde », la spesa sarebbe di
5.746,7 miliardi di lire, concro UJIl'ent'rata dI
5.265,3 mìharrdi. E pe'l1ciò il disavanzo di par~
.te ,effettiva risultejrebbe in ta,l modo di 481,4
miliardi. Il disavanzo finanziario viene, a sua
volta, esposto in 805,6 miliardi.

Come si vede vi,ene superalio ~ di quakhe
punto ~ il limite fisiologico del 10 per
cento ,del d,isavanzo rispetto alla spesa, ,e si
sa che normalmente tali previsioni \ée'ngO'Ilo
superate dalla realtà. ,Che dò non avvenga,
o che sia contenuto entro limiti i più ristr,etti
pO'ssibili, dipenderà da una conoOlrde azione
e da una comune IresponsabiIità del GO'v'er-
no, del ParLameJl1to, di quanti possono iIJJHui~
re sulla g.estione della pubblica :spesa.

Anzi OIocorI1erà compIere uno sforzo atten~
to ed oculato perchè ,la previsione venga l'i.
ricondotta entro il cosiddetto limite fisiolo~
gko.

P,er la difesa dell'equilibrio del bilancio, il
cOlllega senatore Medici ed io riteniamo di
poter contare sulla operosa solidarietà del
Senato. TaJ.e equilHbrio obbedisce non so,lo a
p,reoetti costituzionali precisi, ma a indero~
gabili norme di ordine economico. Nella di-
fesa cLen'equilibrio del bilancia, nel tentativo.
di migliora'J1ne La qualificazione in senso pro~
dùttivistico, io so che l'azione del Ministro
del tesO'ro supera un fatto meramente conta-
bile ed attinge equilibri più vasti, riguardanti

l'aziO'ne di trasferimento di redditi connessa
a1l'attività finanziaria dello Stato, l'azione
p:roduttiviSltiça di una parte: deilIa spesa pub-
blica, lo stessa equilibrio monetario, collega-
to non solo all'ampiezza del disavanzo <;leI
bilancio statale, ma al tipO' di spesa che nei
bilancio svesso preV'wle.

Infartti anche il bilancia della Stato, qua~
lora supei! per ,alcune spes1e i Hmit:i pOlsti
da un'equa ,e imparrziale valutazione, può ali~
mentar,e spinte infIazionistiche, che 'svuotano
di contenuto lIe provvidenze ejrogate.

E non è senza ragione che vengono qui
evocate qu~esiè considerazioni in un momento
in cui vanno attentamente sorvegliate tutte
le fonti creatrici della liquidità del sistema
eoonamlico.



256,9 270,1 + 13,2

1.442,2 1.682,6 + 240,4

89,9 377,5 + 287,6

1.532,1 2.060,1 + 528,0
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SuLlo svì1uppo della spesa hanno inciso tra
l'a1tro:

le maggiori autorizzazioni il11,comp[.essivì
miliardi 15,2 previsti, rispetto 'aHa ,preceden~
te gestione, per la Iricostruzione e !rinascita
delile 1Jone colpite dal terremoto dell'agosto
1962 ed alTa riparazione di danni heUici ;

i migliorati trattamenti di pensione della
assicurazione obbigawria per !'invalidità, La
vecchiaia ed i superstiti ( + miliardi 73,5);

l'adeguamento delle pensioni di guerra
(+ mmardi 24,1);

,l'inoremeJllto di miliardi 243,2 ,nelle spe~
se per l'istruzione pubblica, che è da attri~
buire, in buona paJ"'te, agli acoantOlnamenti
(negltÌaippositi fondi ,speciali) per provvedj~
menti riguardanti, fm l'altro, l'attribuziO'ne
di 'Ulnassegno temporaneo al personale diret~
tivò e dooente della scuola ( + m:iJli.'ardi 102,6),

rune nuove misure dell'indennità di studio
(+ mili3jrdi 75) ed ,al conglohamento nell'in~
dennità predetta dell'indennità integrativa
di cui aJlla legge 18 ,febbraio 1963, n. 355
(+ miiliardi 11,1).

1111aumento della /Spesa, peral,tro con con~
nesso ,aumento dell'entrata, operano. le norme
legi.slative di attuazione ,di regolamenti agri~

coli della ComU1llità economka europea, CDn-
cernenti in modo particolare l',appllircazione
dei « prelievi» e la concessione delle « vesti-
tuzioni » C+ 10 miiawdi drca).

Va ricOil1aatoche la spesa effettiva inolude
miliardi 2.Ù60,1 per oneri rel,ativi 'al perso-
nale in attività di servizio ,ed inquies.oenza

cO'n un aumento ,di miliardi 528 rispetto al
1962~63.

Tali spese 'SOInocDsì ripartite:

PersO'nale in attività di servizio .
Personale in quiescenza, compresi gli oneri

pelr ,il trattamento particolare riservlato al
peI'sonal.e milital1e cessato dal serviziO' at~
tivO' per riduziione di quadri e a quello in po-
sizioni particolari, nonchè le indennità di
licenziamentO' e quel'le una tantul11 hl luO'go
di pensione

Accantonamenti Isui fondi speciali per 9pe~
se nOln ancora 'riprartibili

Previsioni
dell' esercizio

1962~63

Previsioni
dell'esercizio

1963-64
Differenze

.(in miliardi di lire)

1.1S:S,3 1.412,5 + 227,2

Detto incremento tiene naturalmente oon~
to anche delle previste maggiori occorrenz;:.
in relazione alla consistenza di fatto del per~
sonale in attività di servizio ed aHo stato de-
gli impegni per 11 debito vitalizio.

L'entità degli oneri relativi al personale c
la 10'1'0 incidenza sul compl1esso della spesa
richiamano al senso di respDnsabilità ,e alla
graduali,tà nella soluzione dei problemi dei
dipendenti dello Stato in orrdine al cDngloba~
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menta delle retribuzioni ed alI trattamento dì
qmescenza.

~

Canferma peraltro qui l'impegno del Go~
verIDa che ha già pI'esa contaUi can le arga~
nizzazi ani

~

sin dacali.
La Ispesa pubblica è notariamente 'Caratte~

rizzata da fattari di dgidità, la quale si ri~
coHega sia alla natura stessa di taluni glruppi
di ,oneri, sia agli effetti, pragressivamente cu-
mulatisi nel tempa, ,di molteplici decisioni
legislatiV'e.

Ingenti aliquate di spese risultano, infatti,
vincolate ad accorl1enze che non offrono. mar~
gine alcuno per valutazioni discJ1ezianaH e
devono, quindi, essere acquisite al bilancio,
nell'entità oltrechè nell'aggetto, sulla base
delTa iSit/:uazione derivante dalla naturale evo~
luzione deHe ,relative poste a dei provvedi~
menti legislativi che ne condizionano il di~
ven~re. Pili precisamente trattasi:

delle spese per il personale, sia in aNi-
vità di ,servizia che in quiescenza;

deHe spese per interessi ed estinzione dI
debi ti pubblici ;

delle pensioni di ,guerra;

dd,le spese aventi relazione con :le en-
tro te ;

dei cOlntributi continuativi ad a tempo.
indeterminato e deHe quote di entrate devo-
lute per legge;

delle spese ripartite e dei limiti di im-
pegno.

Per l'eseI'cizia 1963~64 i gruppi di oneri
rigidi sapm elencati ammantana a 5.185 mi~
liial1di,con un aumento di 889 miliardi nei
confronti delle corrispondenti datazioni del
precedente esercizio 1962~63. Per efifetto di
tale espansione il rapporta fra gli oneri di
che trattasi ed il to1Jale della spesa (di palrte
effettiva 'e per mavimento di capitali) reg,istra
una ulterioI1e sensibile aocentuazione passan~
da dall'83 per cento per il 1962~63 all'84,7
per centa per il nuovo esercizio.

Ciò sta :a indioare che le possibilità discre~
zionaH dell'Amministrazione si applicana or~
mai sala ad una ristretta aliquota (15 pelI'
cento dr,ca) della spesa stata/le, aliquata ohe
in ef£eti si riduce ulterioI1me:nte se si tiene
conta che essa si connette essenzi,almente a,l~

le insopi'rÌmibHi ,esigenze per il funzionamen~
ta dell'apparata amministrativo.

Nè va d'altra canta dimenticato, ai fini
di un compiuto appI1ezzame'llto dei fattori che
candizionana l'evoluzione della spesa statale
nei v;enturi ese:[1Oizi,ohe le oocorJ'enze perI' spe~
se pluriennaH recate da provvedimenti le~
gislativi (quali ad esempio i contributi straor~
dinari 'a favore di enti e le spese per opere
pubbliche ripartite in più esercizi) già am~
montana ad un impOlrto valutabileal P lu.
glio 1963 in civca 11.700 m1liardi in cifra
tonda.

In queste condiziioni, come è 'sta1ta osser..
vato da più parti in quest'Aula, i margini di
manavra oansentiti al Governo non possono
essere che 'risrtrettiss1mi.

Le variazioni lal bilancia de'lI 'esercizio 1963.
1964, Ipropaste con apposlÌte note, sono :state
finanziate oon la riduzione di acoantonamen~
ti ritenuti eccedenti le effettive esigenze.

L'economia in tal modo conseguita di
14.460 milioni è stata utilizzata: per 1 miliar~
do, allo srcopo di fmnteggiare gli oneri deri~

'VIanti ,daHa proroga della legge sui finanzia~
menti alla media e piccola industria; per l
miliarda, allo scopa di fronteggiare le neces~
sità dedvanti dalla legge 7 febbraiO' 1963, ID!U~
mero 75, sulla edilizia scalastica; per oltre
12 miaiardi per fJ10nteggiare :l'impegno di con~
globave nell'indennità di studio dovuta ail per~
sanale docente la indennità integrativa re~
oentemerrte oonoes1sa, nonchè per coprilre 'l'o~
nere relativo a tal uni miglioramenti in favore
di altro personale docente e direttiva dipen~
dente dalla stesso Ministero deMa pubblica
istruzlione.

Un partico:lare attento esame richiederebbe
qui J,a situazione dei residui passivi. Non irn~
tenda appesantire uheriormente la mia espo~
siz'ione e perciò mi riprometta di svolgere
più ampiamente questa tema nella prossima
chsiOussione alla Camera dei deputati.

L'andamenta degli incassi e dei pagamenti
delila TesoDeria Istataile nei dodki mesi del~
l'eseI1cizlia finanziari() 1962~63 presenta carat-
tejristiohe meritevoli di commenta.

Quella che è la ({ gestione di cassa del bi~
lancio », vista nel suo insieme, registra
4.918,9 miliardi di incassi e 5.015,8 miliardi
di pagamenti, cioè un disavanzo di 96,9 mi~
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liardi. Tale disavanzo ~ che si contrappone
ad un avanzo di 167,7 miliardi per i11961~62
~ è la risultante di un andamento divergen~

te delle due parti di cui si compone la gestio~
ne del bilancio. La gestione di competenza se~
gna infatti un notevole aumento percentuale
sia negli incassi che nei pagamenti., ma con
un supero, per entità, degli incassi. La gestio~
ne residui si chiude, invece, con una ecceden~
za di pagamenti sugli incassi, eccedenza che,
assorbito l'avanzo della gestione di competen~
za, ha determinato il disavanzo di cassa sopra
indicato. T~le sviluppo ddle operazioni in
conto J1es1dui significa che la gestione del bi
landa è stata orientata aUo scopo di aoce~
}eraI1e i tempi dei pagamenti delilo Stato, in
conformità sia alle sollecitazioni e aLle ri~
chieste più volte formulate anche dal Parla~
mento, sia a quelle che erano ritenùte le
esigenze delle complesse vicende deLla con~
giuntura economica nel corso del passato
esercizio.

Anche la gestione dei debiti e crediti di te~
sorejria ~ che neH'esercizio 1961~62 si era

chiusa oon un avanzo di 102,2 miliardi ~ si
pil1esenta per i dodici mesi delil'eser1CÌziotra~
'srcorsoCOlDuna eooedenza dei pagamenti sugli
inoa!S!siper miliardi 183,4. Tale disavanzo de-
riva da una precisa politica' di ,gesTione della
Tesoreria: a questa $li sono infatti 'voluti a<;-
segnare ndI'eser1CÌZJio1962~63,di concerto con
la Banca d'Itaiia, determinati obiettivi di
espansione della liquidità i'J1ltejma a soste~
!,:no, in primis, del mercato finanziario e del~
l'attiv:ità di investimento. L'azione di Go'Verr~
no in materia di liquidità, fra l'altro, ha com-
portato particolari interventi deHa Cassa de~
positi e prestiti e degli istituti di previdenza,
ha dato ~luogo lal rimborso di 192 miHardi di
buoni novennali e si è giovata del nuovo si~
sterna dell'offerta all'asta dei buoni ordinari
del Tesoro che, come è noto, rimette la de-
terminazione dell'importo dene emissioni dei
buoni stessi esclusivamente al Tesoro, cui
fornisce un uheriore utile rstrumento per il
perseguimento delle finalità di politica monc-
taria. Alla data del 30 giugno scorso l'entità
dei buoni ordinari del Tesoro in circolazione
(1.986,2 miliardi) superava di appena 24 m:-
Uardi quella in essere allo luglio 1962: la Te-
soreria cioè si è avvalsa in limitatissima mi-

sura di detti titoli per fronteggiare le proprie
esigenze di copertura del disavanzo di cassa
del bilancio e della stessa Tesoreria. A sua
volta, il conto antidpazioni straordinarie del-
la Banca d'Italia segna una diminuzione di
45 miliardi per effetto di rimborsi compiuti
neH' esercizio.

La fonte rprinc.1pale alla quale si è attinto
per fronteggiare i disavanzi avutisri ~ perI'
complessivi 286,3 miliardi ~ sia nella ge1Stio~
ne di cassa del bilancio che in quella dei de~
biti e crediti di tesoreria è stato il conto COT-
r,ente esistente puessol:a Banca d'Italia per
il servizio di tesoreria provinciale. Le dispo~
nibilità liquide del Tesoro in tale conto cor~
rente sono infatti scese di 279,8 miliardi,
cioè da 415,1 miliardi al 30 giugno 1962, a
135,3 miliardi al 30 giugno 1963.

Esaminati i problemi prropri del bilancio
dello Stato, ill discorso non può trascurare
altri temi di rilev,ante iIlliportanza perchè le-
gati, indissolubilmente, al principale obietti-
vo che è oggi ,di fronte a noi: la stabilità dei
prezzi o,:se volete, la costanza del potere d'ac~
qui'sto d~llla Ura.

Per conseguire questo obiettIvo, e per COil-
seguirlo a bn~ve termine, occorre che siano
iContemporanea,mente svolte azioni conver~
genti ed occoIlI"e che da più parti siano aSSUin~
te consapevoli responsabilità.

Per quel che rientra nella sfera d'aZJiorne
del Ministero delvesoro, le :responsabilità sa~
l'anno ,gradualmente ma ohiaramente aSr5un~
te neHa convinzione che la ,stabilità della mo-
neta è presupposto indispensabile non sorIa
dello sviluppo economko del Paese ma an~
che, e pdma di rtutto, della stabilità demo-
cratJica.

È vero che in una situazione di moneta
instabile, aHa quale si accompagna la cre-
scita ,cont1Ìma dei p!rezzi, diminuirsoono eerta~
mente 1e possribilità d'investimento degli im-
rrenditori, peJ:1chè si inaridiscono le fonti del
risparmio; ma è anche 'Vero ohe dirninuirs<co-
no aneor rpriù le possibilità di vita di cOlloG'"o

~ ed è la grandissima parte del popOilo ita-
liano ~ che vivono di reddito fisso: sia red-
mto da ,lavoro dipendente, sia reddito deri-
vante da pensioni, sia reddito dejr';Noote da
risparmi accumulati oon SiacrilEicie destinati
ad investimenti 'con rernunerazione costante.
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Tocca alla nostra comune responsabilita
di eVlitare che, attraverso una va'riazione del
metro monetario, si trasferiSicano redditi dal-
le dass,i più povejre alle classi più ricche.

Il nostro non è ancora un Paese ad eco-
nomia matura: a fianco di regioni in cui eSI~
ste uno s1Jato di piena o.ccupazio.ne ed a fianlco
di settori produttivi altamente dinamici, vi
SQino regioni dove ancora è necessario crea>re
fQinti perunanenti di lavoro e vi sono settori
in ritardo.

Si deve quindi continuare sulla SitJrada di
una ordinata politica di investimenti volti ad
assicurave a ,tutti i cìtta:dini un posto di la-
voro duraturo 'e alle 'regioni depresse ed ai
settarf in ritardo l,e possibilità ,di espansionc.

Dal,l'nIustrazione della situazione eCQinomi-
ca del Paese svolta dal collega Medici e dalla
approfondita discussione che ne è seguita in
quest'Aula sono emerse le cause fondamen~
tali che nei tempi piÙ vicini a noi hanno prO'-
vocato una tensione inusitata e general:zzata
dei prezzi.

Vi hanno influito un insieme di cause erhe
si sono manifestate in Italia ed in molti altri
Paesi ,del mondo occidentale. Recenti dacu-
menti ,de1fa Comunità europea stanno a ai-
mostrarlo.

Vi hanno influito al1Jresì con particolare in~
cidenza gli effetti che sono derivati dalla re-
distribuzione del reddito attuata nel 1962 e
in questi primi mesi del 1963.

In Italia, fino a quando la redistribuzione
del reddito a favore dellavolro si è mantenuta
entro limiti tali da non riflettersi in un ec-
cessivo aumento dei prezzi, ha sostenuto la
domanda interna in un periodo in cuff 1e
esportazioni, a causa di una congiuntura in-
tellnazionale poca briHante, nan si trovavano
più nellle favarevaH cQindiziani degli anni
passati.

Successivamente, però, si sono prodatte,
prima limitate nelle dimensiani e soltanto
per alcuni pradatti, pO'i in misura più rilevan-
te e generalizzata, le tensioni dei prezzi di
cui tutti siamo consapevali testimoni.

Tal,e Icons,apevalezza, insieme alla constata-
zione "che non tutto quel .che è accaduto è
dipeso dall'aumento ,dellla retribuzione del la-
vara, ci deve porJ1e di fronte al problema
dei salari, non con visioni pregiudiziali e uni-
laterali, ma con abiettività e serenità.

C'è chi interpreta che il solo parlla:re del-
l'argomento debba, per forza di case, porta-
re aMa conclusione della necessità del blooco
delle J1emunerazioni. Il problema non può es-
sere posto nè risalto con tale aprioristica
negat.iva v.is.ione.

Siamo tutti cOlll1presi delle differenze che
esistO'no f,ra la situazione salariale italiana
e queUa di aJltJri Paesi, anche della C.E.E. Sia~
ma però pienamente convinti che la soluzio-
ne idonea del :problema salar,iale è da ricerca-
re in anmonia >con lo sviluppo economico ~del
Paese e,quindi, in ,relazione alla crescita del
J1eddito naziO'nale.

L'equilibrio monetario non può essel'e ga~
rantito iSoftanto dalla politica sailariale, ma
anche la Ipolitica salariale deve concollrervi.

La sempre maggiore partecipazione del la~
varo alla :mdistribuzione del reddito è illeaes~
sario avvenga secondo razionalità. L'inorc~
mento delle retribuziQini va >coo.rdinato agli
incrementi IdeHe produttività in modo da non
in<1Jridke ill rispaI1mio che è la fonte degli iill-
Vlestimenti: iSolo dalla realizzazione prima e
dalla redditività dopo dì questi ultimi, pos-
sano dedvare incrementi di :reddito capaci
di soddisfare le attese di un più alto li-
vena di vita dei lavoratari e di tutto ill :popolo
italiano.

Per mO'n inaridire le possibilità di rispar-
mio è intanto neoessario frenalre l'ascesa dei
prezzi.

Poichè ,le condiziQini dello scorsiÙ anno so-
no mutate ~ ed è in prima luogO' mutata la
situaziane della bHancia dei pagamenti cQlr~
renti ~ occoJ:"\re apprestare >condizioni atte
a determirnaI'e una sostanziale stabilità dei
pr,ezzi. NiÙn potendo più far conto .~ come
si è fatto nel 1962 ~ sul surplus della billan-
cia dei ,pagamenti per ~ronteggiare, sia pure
in ,gran parte e non totalmente, l'aumento
dei prezzi Cleterm.inato dalrla spinta dei costi,
dobbiamo trovare a:ltre vie per cOiIltinuare a
tenere in moto il processo. di sviluppo eco-
!I1'JmÌco del nostro Baese.

Trovare altve vie significa, in sede di poli-
tica economka generale, (ricO'nsiderare global~
mente le effettive possibilita di espansiO'ne
dell'ecanomia italiana e, nel quadro di que-
ste, definire, con respansabilità, i maggiori
e più alti benefici che ne possono derivare
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ai fattori che partecipano al processo pro~
duttivo.

Trovare altra via signifka, per la materia
di competenza del Ministro del tesOjro, gover-
nare con avvedutezza le l'borse a disposizio~
ne del Paese in modo che il risparmio torni
a formarsi 'e, attl~averso la corretta condotta
ddle aziende di credito e 1'efficace f:ìunzio-
[lamento ,del mercato finanziario, vada ad aH-
mentare gli investimenti più coejl'entl con lc::
esigenze di sviluppo den' economia.

Ma affinchè il risparmio tarni a farmarsi
e conservi il suo valore reale è pur necessa-
rio, nel quadro deUa riconsideraz'ione globall,c
delle possibilità di svilUlppo dell'ewnomia

~ riconsiderazione che suole definirsi « poli-
tica dei Iredditi )}

~ che le autorità monetarie

non cedano agli assalti che pur vengono mos-
si da tante parti per ottenere che aumenti
la <liquidità dell'econamia senza che, conte-
stua1lmente, aumenti la capacità .del mel1cato
c:reditizio e hnam.zia'l'io.

Di fronte ad una tale richiesta appare ne~
cessario, oggi, essere estrernamente intrall'si~
genti.

Vanesto del processo di aumento dei costi
e dei Plrezzi nelle attuali condiziom non puÒ
essere ottenuto mediante l'impiego di uno
soltanto dei mezzi offerti dalla politica eco"
nomica e monetaria, sì, invece, da un loro
impiego coordinato. Occorre tutelare le con-
dizioni della concorrenza mediante una e£fi-
cace legisl'azione antimolllopohstica e, in al-
cuni casi, mediante interventi diretti dello
Stato. Occorre altresì insistere nella politica
di integrazione della nostra ecanomia in
quella intemazionale con l'obiettivo di dila-
tar,e le dimens:oni del mercato.

Ooconeche l'attribuzione dei 'redditi ai
f.attori detla produziane nella loro espressio-
ne monetaria nan aumenti in misura mag-
giare dell'aumento della praduzione. Occor-
re una politica di bilancio e di tesoreria che
non abbia [a canseguenza di accrescere l' OIf.
ferta di moneta oltre i limiti dell'aumento
délle risorse l1eali. Occo['re, infine, una poli~
tica monetaria che si proponga l'abiettivo
di mantenere l'aumento del credito inrela-
zione can ['aumento della produziane e con
l'aumento degli scambi.

Niente blocca dai salari, dunque, niente
restriziane" dell cl'edita: al oontrario ocesdta
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dei salari e del credito in relazione, la prima,
con l'aumelllto...

R O D A. ... e qualifica. . .

c O L O M B O , Ministro del tesoro. Cre-
do ,di aver detto quakhe cosa su questi temi
precedentemente.

Niente blocco dei salari, dicevo dunque,
niente restrizione del credito: al contrario,
crescita déi salari e del credIto, ma in rela-
zione la prima con l'aumento della produtti-
vità e Ja seconda con l'aumell1to della produ~
zione e ,degli scambi in teI1Illini l'eali.

C A P O N I. E i profitti?

A D A M O L I . Gira e rigira, il discol'sO
non cambia.

c O L O M B O , Ministro del tesoro. Lei ha
sOlltanto il tOlrto di non aver seguito integml-
mente la mia esposizione: vi avrebbe trovato
una dinamica di tutti i fattori che concorro~
no alla produziane del reddito. Tutto si de-
ve muovere...

FOR T U N A T I . Lei nomina i sallari;
vuole nominare andie le rendite, gli interessi,
i profitti?

BER T O L I . Identifica i profittì col rI-
sparm}o.

c O L O M B O . Ministro (la tesoro. Se~
natolre Fortunati, lei non ricorda quel che ho
detto pOlca fa. Io prevedevo la sua obiezione,
e l'ho prevenuta in ciò che ho detto prece~
dentemente.

FORTUNATI
stessi sostantivi e gli
tu tti...

Si usano sempre gli
stessi aggettivi per

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Ogni nostro sforzo deve essere indirizzato
a far procedere con razionalità lo sviluppo
economico del Paese, e, innanzi tutto, quel~
lo del MezzogioJ'no e delle altre zone depres-
se. I mezzi a disposizione saranno quindi
destinati, con priorità, all'assolvimento di
questo impegno.
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Siamo però nella responsabile posizione
di non consentire ulteriori iniezioni di liqui~
dità al mercato fondate solo sull'intervento
dell'Istituto di emissione. Iniezioni che rap~
presenterebbero soltanto una carica infla~
zionistica, capace di frenare lo sviluppo an~
zichè accelerarlo, capa<ce di danneggiare i
lavoratori, capace di rovinare 'le basi de'l no~
stro libero ordinamento democratico.

Alle considerazioni svolte è necessario far
seguire alcuni dati che chiariscono la situa~
zione e ispirano le soluzioni. Partirò dai da-
ti sulla circolazione monetaria esulI' anda-
mento dei depositi e degli impieghi e, attra-
verso le cifre relative alle emissioni di azio~
ni e di obbligazioni sul mercato finanziario,
troverò la conferma delle conclusioni gii
adombrate.

La consistenza della circolazione mone-
taria, depurata della stagionalità, secondo i
dati fornitici dal1a Banca d'Italia, nei primi
sei mesi del 1963 è aumentata del 10 per
cento; nello stesso periodo del 1962 l'au-
mento è stato del 5,8 per cento.

Proiettando sull'intero anno l'aumento
dei primi sei mesi dovremmo avere, a fine
1963, un aumento della circolazione mone~
taria lievemente superiore al 20 per cento.
Ma non sempre la proiezione lineare corri~
sponde alla realtà. Lo stesso procédimento,
applicato al dato del primo semestre del
1962, ci dice che, nello scorso anno, la circo-
lazione monetaria si sarebbe dovuta accre~
scere del12 per cento circa: invece l'aumento
a fine anno risultò essere pa,r:. a116,4 per cen~
to perchè negli ultimi mesi si ebbe un'accen~
tuazione dell'acc~escimento del>la massa di
moneta in circolazione.

Devo però aggiungere che nelle ultime set~
timane il ritmo di accrescimento della ciJ1co~
laZJione ha manifestato sintomi di decele-
razione.

La consistenza dei depositi, depurata della
stagionalità, nei primi cinque mesi del 1963
è cresciuta del 6,7 per cento contro un au-
mento dell'S,3 per cento nei primi cinque
mesi del 1962.

Se la cifra globale dei depositi, sempre
al netto della stagionalità, si scinde in quel-
la dei depositi a risparmio e nell'altra dei

conti correnti, si ha che nei primi cinque
meSI dI quest' anno l deposIti a risparmio
sono aumentatI del 6,3 per cento e i depo~
SIti in conto corrente del 6,9 per cento: nei
pnmI cmque meSI del 1962 i primi aumen~
tar uno Gel i,o ed I secondI àelll:S,'i per cento.

Al contrario dei depositi, gli impieghI, de~
purati pure essi della stagionalità a cura
della Banca d'Italia, sono cresciuti, nei pn~
1111cinque mesi del 1963, ad un tasso pm
alto dI quanto non crebbero nel pnrm cm-
que mesi dello scorso anno: 12,9 contro 11,2
per cento.

Non sembrano inutili a questo punto alcu~
ne considerazioni sull'evoluzione dell'anda~
mento della circolazione monetaria, dei de~
positi e degli impieghi.

Per confrontare l'aumento della circola-
ZIOne monetaria con l'aumento dei deposlii
bIsogna riferirsi anche per la circolazione
monetaria all'aumento registrato dopo cin-
que mesi del 1963 : 7,2 per cento. Ne discen-
de che la circolazione è aumentata più di
quanto non siano aumentati i depositi, sia
globalmente con~iderati che distinti fra dt..~
positi a risparmio e depositi in conto cor~
rente. Nei primi cinque mesi del 1962 l'au~
mento della circolazione monetaria fu ill~
veCe sensibilmente minore dell'aumento dei
depositi sia globali che per categoria. 11
che sta ad attestare l'aumento della liqui~
dità delle « economie di consumo".

Quanto al rapporto depositi~impieghi è
da notarsi, come ho già ricordato, che, all'au~
mento degli impieghi del 12,9 per cento ve-
rificatosi nei primi cinque mesi del 1963, ha
corrisposto un aumento dei depositi, neHo
stesso periodo di tempo, del 6,7 per cento;
parte della differenza è stata finanziata con
l'aumento dei depositi dall'estero, altra par-
te con diminuzione della liquidità del siste~
ma bancario, vale a dire dei mezzi di cui le
banche dispongono in forma immedialamen
t. utilizzabile.

Invece nel primo semestre del 1963 l'au~
mento del reddito nazionale può stimarsi
nell'ordine di poco più del 2 per cento, men~
tre l'aumento della consistenza degli impie~
ghi, depurati della stagionalità, è stato, co~
me abbiamo g~à visto, nei primi cinque mesi
del 12,9 per cento.
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Sembra dunque evidente l'opportunità di
stabilire una più diretta correlazione, tra
l'aumento della praduziane e delle effettive
necessità degli scambi e l'aumento degli im~
pieghi.

Quanto alla capacità del mercato finanzia~
rio a recepire valori mabiliari, posso dare
al Senato dati recenti, sia pure pravvisari;
passo, cioè, fornire i dati relativi al primo
semestre del 1963 raffrontati a quelli del pri~
mo semestre 1962.

Nei primi sei mesi di quest'anno, sona sta~
ti sottoscritti (al netta dei rimborsi e del~
le duplicazioni) camplessivamente 626 mi~
liardi di valori mobiliari cantro 927 miliar~
di nello stesso periodo dell'anno scorso, che
rappresentarono una punta eccezianale, an~
che a causa deUa concentrazione nel primo
semestre dell'anno di emissioni obbligazio~
narie.

Se dal l'affranto delle due cifre globali
si passa all' esame dei diversi comparti del
mercato, emergono altre considerazioni.

Quanto ai titoli di Stata (comprese le
emIssiani di obbligazioni per conto del Te-
soro), nei primi sei mesi del 1962 ne furo~
no emes~i per 122 miliardi, i quali, detratto
il rimborso di titoli per 106 miliardi, forni~
rona un ammantare netta di 16 miliardi di
titali sottoscritti in aggiunta a quelli in cir~
colaziane.

Nel prima semestre del 1963, invece, lo
Stata ha provveduto a rimborsare titoli in
cil'calaz'lane per 192 mmardi e ad emetterne
nuovi per 82 miliardi: cosìcchè, in definitiva,
vi è una differenza negativa di 110 miliardi.

Lo Stato, ciaè, in questo prima semestre
del 1963, non saltanto non è entrata in con~
correnza can i privati, ma ha provveduto,
attraverso il rimborso di titoli in circo~
lazione, ad accrescere quella che si è definita
la « liquidità del mercato », consentendo che
110 miliardi, prima investiti in suoi titoli,
rifluissero nelle mani del pubblico e potes~
sero essere quindi destinati anche an'acqui~
sto di altri valori mobiliari.

Dopo i titoli di Stato, le obbligazioni degli
Istituti speciali: ne furono collocate per
288 miliardi nei primi sei mesi del 1962, ne
sono state collocate per 470 miliardi nei pri~
mi sei mesi del 1963.

Per questo tipo di valori mobiliari' il col~
locamento nei primi sei mesi di quest'anno
è st~to più alto di quello dei primi sei mesi
del 1962.

L'intensificata attività degli Istituti di
credito mobiliare sta a dimostrare, anche
di fronte ai critici pr,econcetti, il determi~
nante impegno che il Governo ha posto nel
finanziamento delle piccole e medie indu~
strie a sostegno, delle quali si dirigono pre~
valentemente i mutui degli Istituti di cre~
dito a medio termine.

È stato richiesto, e non soltanto in occa~
sione di questo dibattito, ma già in sede di
discussione sulla fiducia al Governo, che in
questo momento non manchino i fondi per
gli investimenti alle medie e piccole indu~
strie. I dati che ho citato dimostrano che il
Governo ha avvertito questa necessità: cio
è anche canfermato dall'integrazione del~
le ,disponibilità del bilancio del Ministero
dell'industria in modo da accrescere gli in~
terventi con contributi interessi sui mutui
industriali a valere sulla legge 623.

È stato anche richiesto quale atteggiamen~
to gli organi di controllo assumerebbero di
fronte a richieste di sconto di annualità do~
vute dall'Ene! alle società ex elettriche.

Credo di poter affermare che, in quanto
le società titolari dei crediti verso l'Enel
intendono pracedere allo sconto di essi da
parte degli Istituti di credito mobiliare, che
nel nostra ordinamento sono qualificati per
questo genere di operazioni, da parte delle
autorità monetarie, alle quali compete di au~
torizzare l'emissione di vaI ari mobiliari
con cui gli Istituti suddetti si provvedono, di
mezzi finanziari, si accerterà che la destina~
zione dei ricavi degli sconti sia conforme
agli obiettivi della politica di sviluppo del
Paese. Ciò comporterà, ovviamente, che la
entità stessa degli sconti sarà commisurata
alle disponibilità del mercato dei capitali, è,
all'occorrenza, dei diversi settori dell'eco~
nomia.

Nel primo semestre del 1962 furono col~
locate obbligazioni industriali per 234,7 mi~
liardi; nel primo semestre del 1963 ne sono
state collocate soltanto per 146 miliardi. E
peraltro da considerare che l'ammontare del
primo semestre 1962 risentì. di un partico1a~
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re accentramento di emissioni a causa delLi
scadenza al 30 giugno delle agevolaziolll h~
scali sugli interessi delle obbligazioni.

Quanto alle azioni si osserva che nel pri~
ma semestre del 1962 sono state emesse per
388,2 miliardi e nel primo semestre del 1963
per 120 miliardi.

Queste cifre, insieme a quelle che ho pri~
ma ricordato, allorchè ho informato il Se~
nato del diverso andamento della crescita
dei depositi, degli impieghi, della circolazio~
ne e del reddito, già dicono quanto sia ne~
cessario proporre ed attuare quella politica
che ho prima enunciato per consentire che
il risparmio si formi e che, contempora~
neamente, il risparmiatore torni a portar~
lo sul mercato creditizio e su quello finan~
ziario.

Solo così gli investimenti potranno n~
prendersi. Non è possibile pensare che si
continui come lo scorso anno ad alimen~
tare gli investimenti con iniezioni di liqui~
dità al sistema economico.

Non è possibile in quanto non saremmo
più in grado, oggi, come lo fummo invece
nel 1962, di fronteggiarne gli effetti sulla bl~
lancia dei pagamenti.

Quanto al disavanzo della bilancia dei pa~
gamenti desidero sottolineare che esso e
attribuibile in primo luogo al disavanzo del~
le partite correnti. Aggiungo che vi hanno
anche concorso i movimenti di capitali. Il
Governo segue il fenomeno con la neces~
saria attenzione e non è mancato di inter~
venire nei casi di constatate infrazioni alle
esistenti discipline. Esso si propone di con~
seguire ad un tempo l'obiettivo di ottenere
da parte dei residenti il rispetto delle nor~
me, senza tuttavia attuare provvedimenti
che risultlno In contréJIsto con li processo
di integrazione economica e finanziaria in
atto, specialmente inteso nell'ambito della
C.E.E.

Quanto alle tensioni che si sono manife~
state nella bilancia dei pagamenti ...

B O N A C I N A. Il Governo esclude,
onorevole Ministro, la supposizione che, sen~
za l'appoggio delle grandi banche, si renda~
no possibili operazioni così massicce?

19 LUGLIO 1963

c O L O M B O, Ministro del tesoro. Ho
detto che il fenomeno viene controllato e
che il Governo, attraverso gli strumenti a
disposizione, è in grado di fare quel tanto
che la legislazione attuale consente di fare.

Quanto alle tensioni ~ dicevo ~ che si so~
no manifestate nella bilancia dei pagamenti,
non penso possa essere accettata la tesi, che
pure è stata avanzata nel corso di questo di-
battito, per la quale l'Italia si troverebbe
oon l'attuale tensione dei suoi conti con
l'est'ero in quanto si è seguita una politica
che ha legato in maniera eccessiva l' econo~
mia del Paese alla componente estera.

Il mercato interno, il suo irrobustimento
hanno costituito sempre materia di atten~
zione per i governi democratici: fine ulti.~
ma della nostra azione è sempre stato quel~
lo di elevare il tenore di vita dei cittadini
dotandoli di un sempre più largo potere di
acquisto. Abbiamo anche fatto in modo che
le imprese potessero trovare all'interno quan~
to occorre per le loro esigenze di materie
prime e di macchinari. Tutta l'azione in fa-
vove del Mezzogiorno sta a dimostrarlo.

Ma insieme al mercato interno non pote~
vamo trascurare il mercato estero. L'Italia
è un Paese tradizionalmente importatore di
certe materie prime; l'Italia doveva trovare
all'estero sbocchi alla sua produzione per pa~
gare le crescenti importazioni necessarie al
suo stesso sviluppo produttivo; l'Italia do~
veva reinserirsi nel circuito internazionale
anche per sollecitare le imprese a produrre
a costi minorL

Queste nostre scelte ci hanno permesso
di ottenere, negli anni SO, un prodigioso
sviluppo del reddito e dell'occupazione che
certamente non sarebbe stato conseguito
se fossimo rimasti chiusi in noi stessi. Co~
munque non è possibile, oggi, come si chie-
de da parte dell'opposizione, sostituire la
domanda interna alla domanda estera.

La sostituzione della domanda interna al~
la domanda estera non potrebbe alimentare
un più alto collocamento dei prodotti ita~
liani sul nostro stesso mercato.

R O D A. A chi rivolge questa critica?
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C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Certamente non a lei, senatore Roda (com~
menti); può darsi che chieda il suo con~
senso.

R O D A. E, dal momento che lo chIede,
lo ha senz'altro; è scontato in partenza Il mio
modestissimo consenso.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Mi fa piacere che lei consideri questa come
una tesi ovvia. Lei ha sentito già risuonare
questo tema nel corso di questa discussio~
ne, comunque.

La sostituzione, ripeto, della domanda
interna alla domanda estera non potrebbe
alimentare un più alto collocamento dei pro~
dotti italiani sul nostro stesso mercato.

In altri termini, un aumento ulteriore
delle possibilità di acquisto da parte dei
nostri consumatori non significherebbe, co--
me è stato nella prima parte dello scorso
anno, un sostegno della domanda per il no~

stro apparato produttivo, ma un aumento
delle importazioni di manufatti e prodotti
finiti alle quali si accompagnerebbe una
contrazione ulteriore delle esportazioni.

:£:!.da considerare infine che, al limite, un
aumento massiccio delle importazioni po~
trebbe provocare un effetto negativo sul
volume dell'occupazione in Italia.

La politica finanziaria e monetaria del~
la natura di quella delineata non è assiml~
labile alle politiche di austerità seguite rlu~
rante la guerra e il primo dopoguerra, per~
chè intende realizzarsi senza limitare sostan~

zialmente la libertà sempre più ampia che
i governi democratici hanno assicurato agli
imprenditori e ai consumatori. Non è nem~
meno una politica di austerità nel senso che
introduca finalità più impegnative di quel~
le che si sono venute configurando negli
ultimi anni, mentre il Paese acquisiva la
consapevolezza degli squilibri interni e si

definiva un assetto internazionale fondato
sulla collabora,zione politica e sullo svilup~
po del commercio. Del resto non soltanto

noi, ma anche un grande Paese come gli

Stati Uniti, in presenza di persistenti disa~
vanzi della bilancia dei pagamemi, è stato
mdotto ad introdurre misure rivolte ad eli~
minare gli squilibri. Le misure sono state
annunciate ieri dal presidente Kennedy; esse
sono coerenti con lo spirito di collaborazio~
ne sempre più affermato si negli ultimi anni
e la loro riuscita, rinsaldando la posizione
internazionale del dollaro, non potrà non re~
care giovamento alla comunità internazio~
naIe.

I nostri problemi sono quelli di un Paese
in presenza di una congiuntura nuova dei
prezzi e della bilancia dei pagamenti, la
quale rivela la tendenza della spesa interna
a superare le risorse disponibili, cosicchè
esso deve imporsi quel tanto di disciplina
e di selettività che basti per ripristinare
l'equilibrio minacciato.

La sola indicazione di austerità che puÒ
tllarsi dalle SOlUZIOnI indicate è quella che
non potremmo sottrarci come nazione alle
conseguenze degli squilibri tra spese ed en~
trate, che, per effetto di politiche troppo
facili di spesa pubblica, di espansione mo~
netaria, di inflazione di salari, di stipendi, di
reddIti trastentI, ponessimo in atto nell'am~
bito del settore pubblico, delle imprese, delle
famiglie.

Occorre quindi una politica del credito in~
sctita orgamcamente in una politica di bi~
lancio che tenga conto delle esigenze di
assecondare lo sviluppo della nostra eco~
nomia mantenendo l'equilibrio della bilanci.t
dei pagamenti. (Vivissimi applausi dal cell~
tra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~

lare l'onorevole Ministro delle finanze.

M A R T I N E L L I, Ministro delle fi~

nanze. Onorevole Presidente, onorevoli col~
leghi, la limitatezza del tempo assegnato al~

la d.i;"cu;"sIone dei bilanci finanziari non ha
in alcun modo inciso sulla profondità del~
la discussione stessa che ha posto in eviden~
za, attraverso i consensi o le critiche, anche

le aspettative del Paese nel delicato settore
della raccolta dei mezzi occorrenti allo Sta~
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to per l'assolvimento dei suoi fini. Ed io
desidero rivolgere il mio più vivo ringra~
ziamento agli onorevoli relatori, senatore
Cenini per l'entrata e senatore Lo Giudice
per la spesa, che hanno illustrato in modo
ecceJlente i numerosi problemi di questo
settore della finanza pubblica, e a tutti gli
onorevoli senatori che hanno recato il loro
valido contributo alla discussione. Un calo~
raso ringraziamento rivolgo anche an'mu~
stre Presidente della Commissione finanze
e tesoro, senatore Bertone, che ha coordi~
nato il prezioso lavoro di preparazione de1~
la discussione, svolto nella Commissione
stessa.

Prima di addentrarmi nella trattazione
dei temi di maggior rilievo della politica fi~
scale e di delineare, quindi, i problemi aper-
ti, gli obiettivi da conseguire, gli interventi
da svolgere e gli strumenti da adottare, mi
sembra opportuno informare il Senato in
merito all'andamento della tredicesjma di~
chiarazione dei redditi, presentata il 31 mar-
zo scorso, in considerazione del fatto che
non ne sono ancora stati resi pubblici i dati.

Le dichiarazioni presentate sono state
4.241.736 con un aumento, dspetto al 31
marzo 1962, di 111.589 unità, pari al 2,70
per cento. Ma quelle utili, che danno luogo
all'immediata iscrizione a ruolo dei redditi
tassabili, sono aumentate di 54.159 unità
(da 1.109.899 a 1.164.058) e cioè del 4,88 per
cento, agli effetti dell'imposta di ricchezza
mobile, e di 137.411 unità (da 1.056.917 a
1.194.328), pari al 13 per cento, per l'impo-
sta complementare progressiva.

Un aumento si è verificato anche nell'am~
montare dei redditi dichiarati: esso è di 82
miliardi, pari al 9,29 per cento, per l'impo-
sta di ricchezza mobile (da 881 a 963 miliar-
di) e di 355 miliardi, pari al 17,44 per cen~
to, per !'imposta complementare (da 2.035
a 2.390 mHiardi). Non è certo possihile di-
chiararsi soddisfatti di fronte a tali cifre.

E dopo avere informato il Senato sui ri~
sultati della tredicesima dichimazione, mi
sembra opportuno illustrare hrevemente le
dfre provvisorie consuntive dell'annata fi~
scale 1962~63, che sono state approntate in
questi giorni.

Le entrate tributarie hanno raggiunto i
4.808 miliardi di lire, con una eccedenza di

578 miliardi sulle previsioni iniziali (di 4.230
mi'liardi) e di 380 miliardi sulle previsioni
aggiornate (di 4.428 miliardi) a seguito dei
provvedimenti adottati nel corso den' eser~
cizio.

Rispetto all'esercizio precedente, l'incre-
mento delle entrate effettive è stato di 643
miliardi, pari al 15,44 per cento. Continua
così il movimento ascendente delle entrate
tributarie, particolarmente vivace nell'ulti~
ma quinquennio, essendo esse passate da
3.017 miliardi nell'esercizio finanziario 1958.
1959 a 4.808 nello scorso esercizio. Analoga~
mente la pressione tributaria propriamente
detta, intendendosi per tale quella riferibi~
le all'imposizione complessiva della Pubbli-
ca Amministrazione (Stato, Regioni, ProviJl~
ce e ComunD, riportata al reddito nazionale
netto, è passata, dal 22,6 per cento nel 19';8,
al 24,3 per cento nel 1962.

Diverse volte, nel corso della discussio~
ne, è stato richiamato il rilievo contenuto
nel rapporto della Commissione nazionale
per la programmazione economica, riguar~
dante la dduzione del grado di elastjcità fra
le entrate tributarie e il reddito, riscontra-
tasi nel sessennio 1956~57/1961-62 in con~
fronto all'analogo periodo precedente.

Malgrado i maggiori intmiti fiscali, il
grado di progressività del sistema tributa~
ria sarebbe, dunque, diminuito. Per valn~
tarne esattamente le cause occorrerà tener
presente 1'estensione delle esenzioni fiscali
che in tutto questo periodo sono state con~
cesse, con la conseguenza di un minore get~
tito proporzionale, malgrado l'accrescimen~
to dei redditi.

Ma neno stesso rapporto sono chiaramen~
te indicati anche altri fattori di riduzione
di tale tasso di elasticità, in modo partico~
lare i diritti doganali (e tutti sappiamo per~
chè essi siano in via di flessione) c le minori
incidenze delle imposte sulla produzione e
sui consumi.

Ma non è stato affermato anche l'altro
giorno dall'onorevole senatore Roda, per
esempio, che le imposte sui consumi costi~
tuiscono uno strumento socialmente imper~
fetta di imposizione fiscale?

R O D A. Si capisce!
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M A R T I N E L L I ,Ministro delle fi~
nanze. Allora vogliamo rassegnarci a quel~
la che è la necessità conseguente? In que~
sto settore lei ha visto che il grado di ela~
sticità è passato dall'l,3 per cento allo 0,3
per cento; dunque, il grado di elasticità fi~
nanziaria diminuirà ancora. Con ciò non in~
tendo affermare che l'elasticità delle entra~
te tributarie in rapporto al reddito non deb~
ba essere realizzata, ma ciò va fatto nel qua~
dm di una visione realistica della situazio~
ne economica del Paese, come bene ha ricor~
dato ieri il relato,re, onorevole senatore Ce~
nini.

Per l'esercizio iniziato collO corrente, la
previs,ione delle entrate tributarie è di 4.999
miliardi di lire, con un aumento sulle en~
trate accertate nello scorso esercizio di 19]
mìliardi, pari al 3,97 per cento. L'incremen~
to fra i settori de1le imposte, tasse, dogane
e monopoli si distribuisce come appresso,
rispetto al consuntivo provvisorio dello
scorso esercizio: imposte ovdinarie sul pa~
trimonio e sul reddito, 45 miliardi di lire
in più, pari al 5,77 per cento; tasse e impo~
ste sugli affari, 96 miliardi di lire in più,
pari al 5,22 per cento; dogane e imposte in~
dirette, 13 miliardi di lire in più, pari al~
1'1,10 per cento; monopoli, 22 miliardi di
lire in più, pari al 4,09 per cento. Que~
sto è il raffronto tra la previsione di questo
esel'cizio e il consuntivo di entrata dello
scorso esercizio.

R O D A. Scusi, l'I.G.E. dove l'ha collo~
cata?

M A R T I N E L L I, Ministro delle fi~
nanze. Tra le tasse e imposte sugli affari,
per le quali la differenza tra la previsione
dell'esercizio in discussione e il consuntivo
d'entrata dell' esercizio chiuso il 30 giugno
è di 96 miliardi con segno positivo.

Non mi sembra, quindi, giusti1ficata qual~
che affermazione intesa durante la discus~
sione che le previsioni di entrata sarebbero
state ottimisticamente formulate, dato che
un aumento inferiore al 4 per cento appare
ispirato a criteri sicuramente prudenziali.

Ma dopo avere illustrato così concisamen~
te, dato che altri tre colleghi debbono par~

lare dopo di me, l'andamento delle dichia~
,razioni dei redditi, quello delle entrate del~
lo scorso esercizio e le cifre della previsi o~
ne per quello in esame, desidero intratte~
nermi su alcune premesse di metodo nella
valutazione della situazione finanziaria.

È un dato di fatto non contestabile che
il cospicuo volume di entrate tributarie
conseguite nello scorso eserdzio è stato
procurato da un congegno fiscale che ha
saputo adattarsi aUe più intense prestazio~
ni che gli sono state richieste, pur essendo
bisognoso, in molte parti, di perfeziona~
mento e di modilfiche. Ma la più razionale
applicazione dei tributi, l'attuazione di un
sistema che maggiormente corrisponda al~
le esigenze dell'attività produttiva e con~
temporaneamente a quelle di una equilibra~
ta distribuzione del reddito e della ricchez~
za richiedono la messa a punto di una ri~
forma generale dell'ordinamento tributario,
nella quale gli obiettivi da raggiungere si
profilino in modo ben nitido e vengano esat~
tamente collocati nel tempo. Proprio la
trattazione dei temi che si presentano al~
l'esame in tale vastissima materia imponI?
la precisazione di alcull1 criteri metodolo~
gici, di cui va tenuto conto nella enucleazio~
ne e nella risoluzione dei problemi relativi.

Sotto un primo profilo va rilevato che il
soddisfacimento delle istanze fondamenta~
li, che si pongono come puntkardine nella
struttura e nel funzionamento di un sano e
ordinato apparato tributario ~ e cioè chia~
rezza di disciplina normativa, politica di ab~

quote moderate, progressività nel1'imposi~
zione personale, applicazione delle imposte

su basi imponibili effettive ~ richiede un
margine di tempo necessariamente ampio,

accompagnato da un'auspicahile sosta nel~
l'introduzione di nuovi tributi. Cosicchè mi
sembra di poter dichiarare che, sino a quan~
do la pressione delle spese imporrà all'Am~
ministrazione finanziaria un'assillante ri~
cerCa di entrate, la critica aHa frammenta~

rietà delle iniziative fiscali, alla manovra
delle aliquote e di altri congegni non sem~

pre rispondenti a stretta razionalità, dovrà
~ per essere obiettiva ~ tener conto dì

questa situazione.
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Sotto il secondo profilo, devesi conside~
rare che gli aspetti salienti della realtà eco~
nomica italiana di questi ultimi anni sono
stati essenzialmente due: l'espansiane veri~
ficatasi nel reddito nazianale e le nuove
funzioni e forme di intervento che lo Stato
e gli enti pubblici sano andati assumendo.
Ma ora, avviandod ad un periodo di mag~
giare impegno nella nostra econamia, si
ravvisa ancara di più l'attua,utà di una po~
litica delle entrate che, nella ricerca dei
mezzi, salvaguardi le condizioni di sviluppo
del sistema economico. E ciò suggerisce di
enunciare qualche regola di condotta.

n sopravvenire di imposte nuove, comun~
que congegnate, che interferiscano sempre
in quelle in atto e provacana distarsioni
non sempf'e prevedibili, pregiudica l'impo~
stazione di una riforma generale del s;ste~
ma, aUa quale recano già molti intralci le
tante voci che concorrono a fOf'mare il vi~
gente ordinamento tributa,rio, alcune delle
quali introdotte recentemente; ande il pro~
posito del Ministro delle finanze di coltiva~
re accuratamente l'attuale area fiscale, sen~
za ricercare nuovi mezzi o forme di prelie~
vi, in moda da lasciar cancludere sol1eci~
tamente aMa Commissione per la riforma,
di cui riferirò dopo, i suoi lavori e in tal
guisa predisporre l'attua'Zione della riforma
stessa.

Questo praposito presuppone, natural~
mente, che la latta aIrevasione fis('ale dia
i suoi frutti ~ e darò dapa qualche ill'dica~

ziane ~ e presuppone ancara che l'ecano~
mia del Paese continui in una fase di asce~
sa, giacchè in tal mO'da nan mancherà la
possibilità di adeguare il valume deHe en~
trate aHe finalità di una politica equilihra~
trice dei redditi. Ma è evidente che sarà la
misura deHa spesa quella che camanderà in
definitiva la politica dell'entrata!

Durante la discussione qualche aratore
non ha mancata di ricardare che altri tipi
di :mpaste possano essere istituiti, ed iO'
sarò l'ultimo a negarla. Ma vorrei richia~
mare ad una pacata e realistica visione del~
la situaziane finanziaria calaro che, in que~
sta fase della palitica tributaria, hannO' pro~
pasto l'introduzione a la reintraduzione nel
nostra ardinamenta di un'impasta che obiet~

tivamente renderebbe incerta la sarte di al~
tre già cansalidate.

Ma se sopravverranno nUOVe a maggiori
spese superanti le praspettive delle maggia~

l'i entrate, accarrerà ricercare tra le passi~
biE nuove imposizioni quelle che più si ispi~
rana ai princìpi della perequaziane tributa~
ria, nan dimenticandO' che è sulla maggiare
copia dei redditi e non sui prelievi dei capi~
tali che ogni finanza sana fanda le sue pra~
spettive di sviluppa.

Tracciate queste brevi linee di metodO',
necessarie per inquadrare in una visiane
realistica la nastra situaziane fiscale, pas~
siamO' cansiderare i mezzi che si ravvisano
accarrenti per giungere ad un regime impo~
sitiva agÌ'le, congrua, O'lidinata.

Tali mezzi cansistano nell'individuaziane
dei punti nodali dell'azione pubblica jmpa~
sitiva e nella predisposiziane di un quadro
arganico di soluzioni atte a rimuovere gli
inconvenienti finora riscantrati nel sistema.

In tale quadro si coHoca per prima la ri~
farma tributada. La Cammissione, alla qua~
le nello scorso settembre era stato affidato
il compito di studiare la rielabarazione del~
l'attuale sistema tributario, ha concluso da
paco la prima fase dei lavori ed è in carso
di stampa una sintesi dell'attività svolta,

che sa'rà inviata ai membri del Parlamen to.
Si tratta ora di passare ad una fase più pro~
gredita, intesa a definire concretamente le
linee legislative e i tempi tecnici della rifor~
ma, che dovrà travai~e un apparato ammini~

stra'tÌvo in grado di riceverla e di appl1carla.

Sui princìpi ispiratori della rifarma si è
largamente diffuso i'l mio predecessare di~
scutendo il bilancio ddlo scarso anno e mi
sembra superfluo tornare ora sulI'argomen~
to. Sarà inv,ece necessario farlo, una volta
che la Cammissione avrà terminato il sua
lavoro e sarà redatto la schema della rifor~
ma, la quale davrà dare vita ad un sistema
tributario sempJice. iJ1lformato a criteri di
progressività, dotato di buona elasticità e
allineato Can gli ordinamenti fiscali dei Pae~
si della Comunità economica europea. Stret~
tamente legata a1la riforma tributaria si
presenta il problema di un più efficiente or~
dinamentQ dei servizi del1'Amministrazian~
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finanziaria; anzi potremmo dke che ne co~
stituisce una condizione.

Da tempoQ sono stati avvertiti i segni di
uno sfasamento dell'azione fisc3Jle rispet,to
al dinamico evolversi della vita economica
del Paese, data la complessità degli adem~
p.imenti imposti sia ai contribuenti che ai
funzionari. Per risoQlvere questa situazioQne,
occorre dare all'Amministrazione ,la possi~
biHtà di conoQscere, i.n tutta la 10roQvastità,
i fenomeni economici ai quaM si r:icollega~
no ~ debbono anzi ricollegarsi ~ le leggi fi~
scali, onde adeguarvi procedure e metodi di
lavoro.

In questa prospettiva si inseI'isce la mec~
canizzazione dei servizi: non soltanto essa,
attraverso la poQssibilità di dare un quadro
generale dei dati ed elementi riguardanti i
sog~etti d'imposta, agevolerà la ricerca de~
gH evasori e contribuirà, dunque, valida~
mente alla perequazione del carico tr:ibuta~
rio, ma permetterà anche di orientare l'at~
tività di accertamento nei diversi settori se~
condo Il loro andamento economico. Tutta~
via non posso celare per dovere di chiarez~
za le molteplici difficoltà che intravvedo
neJl'applicazione delle nuove tecniche am~
miI'i'strative, che esigono di pot,er utilizza~
re cospicui mezzi finanziari ~ che non sono
ancora stanziati ~ e di poter disporre del
più prezioso ed insostituibi,le strumento, il
persoQn3Jle, il quale deve essere selezioQnato
e altamente specializzato.

In un rapporto di insoindibirle comple~
mentarietà con la riforma del sistema tri~
butario si coHoca l'esigenza di rio.rdinamen~
to del contenzioso: esigenza il cui soddisfa~
cimento contribui,rà ad asskurare in misu~
ra decisiva una razioQnale applicazione dei
tributi, un'equilibrata distribuzione del red~
dito e della ricchezza. Il nuovo Parlamen~
to è già stato interessato al riguardo, at~
trav,erso la presentazione di un disegno di
legge costituzionale per la nomina di giudi~
ci speciali in materia tributaria. Ma io deb~
bo ricordare qui che il mio predecessore,

J
nello scorso anno, ha sottoPo.sto al Consi~
glio nazionale per l'economia e il lavom un
apposito schema, come a tutti è noto. U rias~
setto delle norme relative all'amministra~
zione della giustizia fiscale contribuirà no~

tevoQlmente alJa formazione e al rafforza~
mento deJla coscienza tributaria (ricordavo
queste cose nel 1951, quando fui relatore
alla Camera, e al Senato lo fu l'onorevole
senatore Gava, del disegno di legge sulla.
penequazione tributaria e sul rilevamento
fiscale straordinado che non si fece mai):
il contribuente che sa di poter contare sul~
la competenza, serenità e spedi,tezza di un
o.rgano giudicante senza dubbio si muove~
rà con minore diffidenza e vorrei dire con
franchezza (la parola fiducia fa fatica ad
uscirmi dalla bocca) verso il fisco.

Ma le linee di riforma di questo delicato
settore non possono essere tracciate con la
necessaria nitidezza se, prima di tutto, non
si faccia un'obiettiva analisi della situazione
attuaLe: so.lo in ta.l modo ci si potrà tenere
lontani da riforme astratte o teorizzanti e
si potrà, invece, introdurre un assetto l1or~
mativo profondamente aderente alla realtà
delle cose.

oR O D A. Avete avuto avanti a voi ben
dieci anni, per compiere questa analisi!

M A R T I N E L L I, Ministro delle fi~
l1anze. Il Parlamento ha avuto questi dieci
anni davanti a sè: mettiamoci tutti, Gover~
no e parlamentari.

Nell'ambito di tale r.icognizione va ricor~
data l'attività delle Commissioni dIstrettua~
li, provinciali e centrale, chiamate a decide~

re sulle controversie che insorgono tra con~
tribuente e fisco, per motivi di legiUimhà o
di merito, in materia di applicazione delle
più impo.rtanti imposte dinetrte e indirette.
Si tratta all'incirca di 500.000 verten:ze (per
la precisio.ne 459.216 nel 1962) che media~
mente ogni anno affluisco.no aUe dette Com~
missioni, le quali dalla Corte costituzionale
sono state riconosciute organi di giurisdi~
zio.ne speciale.

Basta questo dato a sottolineare l'esi~
genza della spedita definizione di una così
ingente massa di vertenze, secondo criteri
che si armonizzino con i princìpi fondamen~
tali dell'ordinamento giuddico e siano ido~
nei ad assicurare l'equilibrio della composi~
zione e la snelilezza del funzionamento di
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queHi che saranno, i nuovi organi del con~
tenziosa tributario.

Penso che, proprio in relaz,iane alla rico~
gnizione ma fatta dei dati del problema,
una serena ed abiettiva valutazione passa
consentire di non rimuovere dalle fanda~
menta ciò che è ancora utile e funzionante,
ed è stato collaudato da una lunga esperien~
za di pratica applicaziane, risolvendo,
quindi, l'impedimento costhuzionale e in~
nestando sul veochio tronco degli organi~
:-;mi del contenzioso tutte quel1le innovazio~
ni che appaiano opportune al lume delle
istanze e delle critiche che in questi ultimi
anni sono state avanzate.

Se attraverso quanto finora esposto ho
indicato le linee di alcune niforme sistema~
tiche, penso sia anche necessario riferire.
per sommi capi, sui risultati fino ad aggi
ottenuti e sui problemi che sono ancora sul
tappeto in alcuni settori de1:I'Amministra~
zione finanziaria.

Le tasse e le impos1:e indirette sugH affar.i
costituiscono un gruppo, di tributi, rl cui
gettito si aggira ormai attorno al 40 per cen~
to di tutte le entrate fiscali ed i cui riflessi
nel oampo dell'eoonomia sano notevoli. Fra
questi tributi occupa una posizione di pri~
ma piano !'imposta geneJ"ale suJ,l'entrata
che, con la sua caratteristica d'imposta plu~
rilfa~e a cascata, colpisce gli scambi di mer~
ce in ogni campo economico nonchè le pre~
stazioni di servizi. Non poche criltiche si
muovono a tale tipo d'imposta. specie a
causa delle discriminazioni che il sistema
cumulativo provoca nel trattamento tribu~
tario dei prodotti in relazione alla lunghez~
za del circuito di produzione e di distribu~
zione.

Per una valutazione obiettiva del pro~
blema occorre considerare attentamente j!li
aspetti positivi di tale impasiziane, la quale
è caratterizzata da un elevata grado di tra~
slaziane, da un'aliquata rdativamente mo~
desta, dalla rapidità di adeguamento alle
variazioni della congiuntura. Si tratta di re~
quisiti di fandamentale importanza ai fini
della validità di un sistema impositivo: e
ciò tanto più in quanto gli effetti cumulat1~
vi della cosiddetta cascata tendono ad atte~
nuarsi, almeno nel circuito di distribuzione,

a seguito dell'istituzione di nuove organiz~
zazioni commerciali che determina,no una
contraziane dei circuiti stessi, arrivando,
in alcuni casi, a dar vita ad un solo passag-
gio imponibile dal fabbricante al consuma-
tore.

Ma ora è anche 1a Comunità economica
europea che all'imposta a cascata, vigente
in cinque dei sei Paesi associati (la Ger~
mania, i Paesi Bassi, il Belgio e il Lussem~
burgo, oltre l'Italia), attribuisce la po:ssibi~
lità di alterare le condizioni di mercato
creando distorsioni concorrenziali, e ciò, fra
l'altro, a causa dei criteri forfettari con i
quali vengono determinate le aliquote che
attuano i ristorni aH'esportazione e le cor~
rispondenti imposizioni compensatorie al~
!'importazione. Sicchè il problema amplia i
suoi termini, involgend'O anche l'ar:monizza~
ziane dei sistemi tributari neB'ambito del-
la Comunità economica europea.

La questione dell'accertamento deUe con-
dizioni idonee a consentire la s'Oppressione
dell'attuale impasta generale sull'entrata e
l'istituzione di un'altra, basata sul principio
del ({ valore aggiunto", ha bisogno ancora
di meditati approfondimenti: il Governo,
inDatti, non può sottrarsi aHa valutazione
più comp'1eta delle esigenze reali del nostro
ambiente economico, nella consapevo1lezza
che vadano comunque evitati sovvertimen~
ti radicali, suscettjbiJli di alterare posizioni
di consolidato equilibrio, e di compromet-

tel'e il mantenimento dell'attuale gettita,
che da 5010 copre un quini o deI,le entrate
tributarie dello Stato.

Anche a voler trascurare molteplki a:Itri
problemi tecnici ed economki che la tra~
sformazione comporterebbe, non può satto-
valutarsi la circostanza che. alla semplicità
teorica della proposta nuova struttura del~
l'imposta sul va,lore rtggiunto, non corri~
sponderebbe un uguale semplicità di appli~
cazione. Basti considerar,e che l'imposta
sul valore aggiunto, ammettendo la detra~
zione di quella asso'lta sugli é1<cquisti, ren~
derebbe indispensabile presso gli opemtori
la tenuta di una regolare contabilità. tanto
più complessa nei casi di attività moltepH~
ci, sottoposte a regime di imposta non uni~
forme.
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Per quanto riflette il rendimento attuale
dell'imposta generale sull'entrata, l'Ammini~
strazione sta rivolgendo le maggiori cure
alla repressione deLle violazioni, purtroppo
sempre possibili in un settore regolato dal
principio del pagamento dell'imposta con
J'autotassazione. A questo proposito ritengo
doveroso dar,e qualche informazione in me~
rito ai risultati di un ampio studio effettua~
to, per la prima vol,ta, dalla Direzione ge--
nerale competente, suUa base dei dati eco~
nomici rilevati dall'Istituto oentrale di sta~
tistica (pubbHca6 in un magnifico volume
che è stato dato alle stampe, mi sembra, nel
marzo di quest'anno) ,e daU'Istituto per lo
studio della congiuntura, relativi al 1962.

l:J gettito del:l'imposta generale suIl'entra~
ta, secondo i conteggi effettuati da questi
Istituti. avrebbe dovuto essere neUo scorso
anno di 1.320 miliardi di lire, mentre in rcal~
tà l'introito dell',imposta è stato di 973 mi~
liardi. L'analisi dei settori di contribuzione.
effettuata sempre sui dati stimati in questi
rilievi, fornisce elementi indicativi per lo~
calizzare determinati settori di presunta
maggiore evasione.

Se dal gettito effettivo del1'imposta fosse~
ro sottratti quelli relativi alle merci jmpor~
tate (per le quali la correspomione del trj~
buto avviene all'atto deUo sdoganamento)
e quello riscosso a cura degli uffici delle jm~
poste di consumo, nonchè l'importo corri~
sposto dalle aziende di grande dimensione
~ nelle quali le scritture elementari di ca~

rico delle merci vendono improbaMIe l' eva~
sione dell'imposta generale sull'entrata ~

risulterebbe aJoquisÌ'to dane altre aziende in~
dustriali e commerciaI:: un gettito di 278
miliardi di lire, invece dei 625 miliardi che
corrisponderebbero agli scambi di merci e
servizi stimat: per le stesse secondo i con~
teggi dei citati Istituti. Non sto, in questo
momento ad analizzare i settori; ognuno
degli onorevoli colleghi può pazientemente
andare a ricercare e rifare questi conteggi.

L'evas:one quindi supererebbe la metà
degJi scambi.

Per !'imposta di regiMro esist,e il proble~
ma della semplificazione delle leggi e delle
1ariffe, che non va disgiunto da quello del~
la revisione delle numerose esenzioni e age~
vo'tazioni, concesse anche in questi ult:mi

anni. A questo proposito, informa il Senato
che l'Amministrazione ha ormai concluso
lo studio di una riforma dell'imposta di r,e~
gistro, che è stato sottoposto alla Commis~
sione per la riforma tr:butaria, affinchè sia
esaminato nel quadro più ampio della r'evi~
sione dell'intero sistema fiscale.

Con l'entrata in vigore del Trattato di
Roma, la politica doganale è stata sottratta
a decisioni autonome nazionaili, per inserir~
s: nel quadro di quella della Comunità eco~
nomica europea.

Reputo superfluo mettere in rilievo l'im~
portanza den'ultimo movimento tariffario
generale, che, almeno per quanto riguarda
l'anticipata messa in vigore, si può conside~
rare un'iniziativa di poEtica commerciale
comunitaria. Dal 10 lugHo i dazi infracomu~
nitari sono stati ridotti una sesta volta del
10 per cento rispetto al liveHo del 1957, e,
étIla stessa data, con un anticipo di due an~
ni e mezzo rispetto al calendario stabilito
dal Trattato, è avvenuto il secondo allinea~
mento con la tariffa esteDna comune, çon le
eccezioni ben note per i prodotti agricoli
che soggiacciono a speciali norme.

l problemi re'lativi all'organizzazione dei
servizi dogana!: sono oggetto della partico~
lare attenzione del Ministero per la natura
dei compiti e per talune particoLari difficol~
tà funzionali, che sono state richiamate an~
che da un doloroso episodio che in questi
giorni ha avuto la sanz:one della Magistra~
tura penale. Ma, a prescindere dal fatto con~
tingente, va rilevato che il settnre dogana~
le presenta un insieme di proMemi tecnici,
i quali si sintetizzano nella necessità di snel~
]ire e di m~gliorare gli strumenti attuali.

Il ritmo di aJccrescimento dei traffici e le
esigenze di un'economia che ha bisogna
sempre pÌÌI di agilità per le sue operazioni
sono stati açcompagnati fino ad om da una
modesta espansione e da un ddotto ammo--
dernamento dei mezzi tecnici doganali, nei
limiti delle disponibilità dell'Amminis.tra~
zione. La maggior parte degli uffici è allo~
cata in locali insufficienti, lo stesso loro nu~
mero è inadeguato e, malgrado l'istituzione
di 16 nuove dogane e sezioni doganali al~
,l'interno delle frontiere, in questi ultimi
tre anni, l'affol,lamento dei maggiori valichi
di transito è tale che in non pochi periodi
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del'l'anno il lavoro degli uffici si congestio~
na e non solo non risponde alle aHese di sol~
lecitudine degli operatori, ma neo:nmeno
soddisfa i criteri di sicurezza nen'aipplica~
zione deUe tariffe.

Ma al sommo dei problemi della riorga~
nizzazione vi è quello di una nuova legge do~
ganale, della quale da tutti è avvertita la
necessità; e a questo proposito desidero in~
formare che è stato predisposto dal Mini~
stero uno schema di progetto legislativo che
è in corso di diramazione a tutte le Ammi~
nistrazioni interessate. È dalla nuova leg~
ge e dal relativo regolamento che si atten~

de 10 snellimento delle pI'ocedure e la razio~
naEzzazione dei congegni tecnico-giuridici.

Non posso però nascondere che il dise~
gno di legge predisposto dal mio predeces-
sore. di concerto con il Tesoro, attende da
quattro mesi un determinato concerto; e si
trat,ta di un disegno di legge che riguarda
la delicata materia del controllo nel versa~
mento dei diritti doganali.

Nel frattempo, l'Amministrazione doga~
na,le ha provveduto al pot,enziamento degli
organici del personale; ha istituito quattro
uffici tecnici per l'imposta di fabbricazione
e due laboratori chimici; ha autorizzato la
visita nottUJma delle merci da sdoganare,
ovunque ciò sia possibile (questo devo di~
re perchè ho sentito sostenere che si po,,~
sono effettuare le operazioni soltanto di
giorno); ha autorizzato il servizio festivo
doganale; ha in corso l'istituzione di nuove
dogane e sezioni doganali e sta esaminando,
d'intesa con l'Amministrazione ferroviaria.
la possibilità di avviare direttamente all'in~
terno, così come avviene nella Repubblica
federale tedesca, treni e carri completi per
10 sdoganamento successivo.

Ma prima di concludere su questo argo~
mento debbo riprendere un vecchio proble~
ma che è stato riproposto anche in questa
discussione e per il quale non è stata anco~
n trovata una soluzione idonea. Si tratta
del rimborso dell'imposta generale sull'en~
trata per le merci esportate, per il quale gli
<,tanziamenti di bilancio al 30 giugno scor~
so sono risultati insufficienti, per 63 miliar~
di di lire.

Questa somma è stata richiesta al Teso~
ro, ma sarà stanziata nel corso dell'eserci~

zio attraverso il congegno delle note di va~
riazione; e nel frattempo si accumuleranno
altri arretrati, dato che i capitoli dell'eser~
cizio testè iniziato, relativi alla stessa mate~
,ria, si presentano insufficienti per oltre 73
miliardi di lire, nell'ipotesi di un' esporta~
zione uguale (ed io me ne auguro una mag~
gi ore) a quella dell'esercizio scorso.

Così stando le cose, non mi trovo in gra~
do di affermare che gli inconvenienti rela~
tivi ai rimborsi previsti dalla legge siano
stati eliminati: non è ancora liquidabile
l'ingente arretrato, ed altro se ne aggiungerà
nell'esercizio corrente. se non sa'fanno posti
a disposizione i mezzi occorrenti. Circa le
procedufle, sono in corso da gran tempo gli
studi per la loro semplHicazione ed io mi
pronongo di seguirli personalmente.

Circa l'attività nel settore del demanio. in~
formo che in questo periodo di tempo è sta~
to completato l'appuramento della consisten~
za dei beni patrimoniali. istituendosi per es~
si lo schedario meccanografico, a cui ha fat~
to seguito, sia pure con criteri indicativi, la
valutazione dei singoli beni aggiornata al 31
dicembre scorso. Ciò consente di poter in~
dicare il loro valore.

Al 31 dicembre 1962 il valore dei beni de~
maniali, escluse le miniere, ascendevot a 847
miliardi di lire (lire 847.441 805.686) così ri.
partiti' 579 miliardi (lire 579.210.506.395)
per i beni in uso governativo, compresi queI~
li as<;eqnati all'Amministrazione militare
(circa 300 mil i«xdi); 123 miliardi (lire 123 mi~
liardi e 218.1'35.016) per le case di abitazio-
ne, affidate in gestione ai diversi istituti;
90 miliardi (lire 90.886.546.043) per beni non
disponibili (come gli edifici sCQJa~tici); 7 mi~
liardi (lire 7.82701" 559) per diritti di uso
su beni di proprietà di Province e Comuni-
e infine 46 miliardi (lire 46290.004.673) per
beni patrimoniali interamente disponibili.
destinati ad essere alienati.

Ove i beni disponibili venissero incremen.
tati con la possibile sdel11anializzazione di
Vetrte del1a fascia costiera e con la restitu~
zione dei beni divenuti inidonei a scopi mi.
litari e suscettibili di diversa utilizzazione.
i proventi delle vendite potrebbero aumen~
tare ed essere convogliati ~ autorizzandolo

il Parlamento ~ su apposito capitolo di bi~
lancio, per il conseguimento di determinati
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fini sociali, come già era stato disposto col
disegno di legge recante provvedimenti per
1'edilizia ospedaliera.

Il settore della finanza locale ha richia-
mato la particolare attenzione di buona par-
te degli onorevoli senatori intervenuti nella
discussione. E bisogna riconoscere che le ci-
fre, esprimenti sinteticamente le condizioni
finanziarie negli enti locali nell'ultimo quin-
quennio (dal 1958 al 1962 incluso), sono al-
tamente indicative della situazione di disa-
gio, nella quale si trovano particolarmente
i Comuni e le Province. Per i Comuni, le en-
trate effettive sono passate nell'ultimo quin-
quennio da 608 a 823 miliardi di lire, con un
incremento pari al 35,4 per cento, mentre
le spese effettive sono aumentate da 835 a
1.466 miliardi, con un aumento del 75,6 per
cento; per le Province le entrate effettive
sono aumentate da 161 a 273 miliardi di lire,
con un incremento pari al 70 per cento, men-
tre le spese effettive sono passate da 186 a
382 miliardi, e cioè si sono più che raddop-
piate; per le Regioni a statuto speciale, le
entrate effettive sono aumentate da 93 a
158 miliardi di lire, con un incremento pari
al 70 per cento, mentre le spese si sono ac-
cresciute da 105 a 166 miliardi di lire, con
un aumento del 58 per cento.

Risulta con tutta immediatezza l'accelera-
zione annuale del processo di indebitamento
degli enti locali: alla fine del 1961 i debiti
avevano superato i 2.500 miliardi di Hre,
mentre non raggiungevano i 1,000 alla fine
del 1957.

Non si possono dimenticare, però, gli in-
terventi notevoli operati dallo Stato in que-
sti anni, sollecitati dalle stesse situazioni di
emergenza che hanno condotto gli enti loca-
li a svolgere un'attività veramente beneme-
rita ai fini della ripresa economica e deHo
sviluppo sociale del Paese. Que<;ti interventi
hanno perseguito l'obiettivo di alleviare la
situazione finanziaria degli enti territoriali
mediante provvedimenti che hanno procura-
to maggiori entrate tributarie, accre<;ciuto
la compartecipazione a tributi erariali e, in-
fine, agevolato il ripiano dei disavanzi eco-
nomici.

Ma, nonostante le provvidenze e gli inter-
venti compensativi, la situazione finanziaria
degli enti locali ha continuato ad aggravar- .

si. Nè è possibile ancora fare previsioni sul
gettito della legge 5 marzo 1963, n. 246, per-
chè la nuova imposta sulle aree fabbricabili
è ancora in fase d'istituzione da parte dei
Comuni e la molteplicità delle situazioni non
permette di stimare !'incremento di valore
delle aree che in concreto risulterà assog-
gettabile al tributo. È certo, perÒ, che da
questa imposta i Comuni trarranno notevo-
le beneficio, sia indiretto, per quella parte
del gettito che essi debbono obbligatoria-
mente destinare all'esecuzione di opere pub-
bliche, sia diretto, per quella parte che po-
trà essere destinata al bilancio economico.

Come pure dovrà es:':>::orcdata una soluzio~
ne al disposto della legge (18 dicembre 1959,
n. 1079) aboliti va dell'imposta di consumo
sui vini, avente per oggetto di compensare
i Comuni delle minori entrate. Non si riten-
ne di provvedere entro il termine del 31 di-
cembre 1961, stabilito per l'attuazione con~
creta della citata norma, dato che si accolse
!'ipotesi che la perdha di entrate comunali,
originata dall'abolizione dell'imposta di con~
')umo sui vini, sarebbe stata largamente
compensata daJl'estensione dell'imposizione
a tutti i generi di consumo, prevista in un
disegno di legge di riforma di questo riJe-
vante tributo comunale. Ma j} proposito
non potè trovare attuazione, dato che lo
schema di provvedimento si trova ancora
presso il Consiglio nazionale dell'economia
e del lavoro, per il parere, e dovrà essere rie.
saminato prima della presentazione al Par-
lamento.

Proprio per andare incontro alle prcoccu~
pazioni dei Comuni, consi.derata questa si-
tuazione, ho diramato in questi giorni, per
il concerto con le altre Amministrazioni in-
teressate, un disegno di legge ~ essendo de-
caduto quello presentato nella precedente le-
gislatura ~ per poter procedere alla com-
pensazione della perdita subita dai Comu~
ni, che è stata stimata per l'anno 1962 in 21,5
miliardi di lire, in 20 miliardi di lire per il
corrente anno e in 18,3 miliardi per il pros~
sima esercizio.

L'auspicata riforma della finanza locale
non può, però, essere disgiunta dalla solu-
zione di un altro fondamentale problema:
quello del rinnovato assetto dell'attività
degli enti locali, Comuni e Province, dei -qua-



Senato della Repubblica ~ 673 ~ ÌV Legislatura

19 LUGLIO196316a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

li dovranno essere riconsiderati i compiti
istituzionali, nel quadro di un organico de~
centramento di funzioni, in modo da poter~
ne poi stimare i costi ed assicurare le cor~
relative entrate, riservando il ricorso al cre~
dito per le spese straordinarie riguardanti le
infrastrutture locali. Si tratta, in sostanza,
di salvaguardare l' equilibrio economico~fi~
nanziario degli enti territoriali, in relazione
al disposto della Carta costituzionale sul ri~
conoscimento delle autonomie locali, le qua~
li non potrebbero sostanzialmente essere as~
sicurate senza una precostituita autosuffi~
cienza finanziaria.

Doverose ragioni di limitatezza del tempo
nella replica non mi permettono di dare ri~
sposta ad ognuna delle questioni che mi so-
no state prospettate durante la discussione,
come avrei volentieri fatto. Desidero, però,
assicurare gli onorevoli senatori che, per
ognuna di esse, ho dato disposizioni agli uf-
fici competenti affinchè siano oggetto di ap~
profondito esame.

Prima di terminare questo giro d'orizzon-
te, desidero indirizzare a tutto il personale
dell'Amministrazione finanziaria, che svol~
ge con competenza il suo difficiLe lavoro,

l'espressione della mia più viva stima, accom~
pagnata dalla speranza che i mezzi che sa~
ranno posti a disposizione permetteranno ad
esso di tradurre in un maggior rendimento
per il Paese i sacrifici che esso quotidiana~
mente compie. E desidero anche ricordare
l'opera incessante della Guardia di finanza,
svolta nell'obbedienza a un mandato tra i
meno grati, che costituisce sempre più un
valido strumento di giustizia tributaria. Per
esso il benemerito Corpo lavora con antica
devozione al bene della collettività naziona~

le, con la disciplina che gli viene dalla sua
alta tradizione militare.

Onorevole Presidente, onorevoli senatori,
l'esposizione che mi avvio a concludere è sta-
ta, malgrado il desiderio della concisione
e dell'ordine, alquanto prolissa e non certo
ordinata per il numero degli argomenti che
ho dovuto trattare e la brevità del tempo a
disposizione. Ne chiedo venia. E aggiungero
solo qualche brevissima considerazione di
carattere generale.

La quantità dei servizi che lo Stato, in
questa fase di consapevole sviluppo degli
istituti sociali del Paese, dovrà fronteggiare
impegna tutta l'Amministrazione finanziaria
nella raccolta dei mezzi e richiederà ai con~
tribuenti prestazioni tributarie adeguate al~
le esigenze. Esse saranno corrisposte certa~
mente con animo volenteroso se accompa~
gnate da una politica che favorisca lo svilup-
po dell' economia, e a tal fine desidero assi~
curare che l'Amministrazione finanziaria, nel
reperimento dei mezzi, avrà cura di salva~
guardare tutte le condizioni del progresso
economico.

Siano dunque fiduciosi toloro che dallo
Stato attendono una più incisiva azione di
giustizia sociale, per realizzare la quale do~
vrà essere approntata maggior copia di mez~
zi; ma anche coloro che con la loro intra~
prendenza e la loro iniziativa concorrono ad
accrescerne le disponibilità sappiano di po-
ter contare sulla comprensione e considera~
zione del Governo e del Paese.

Mi onoro di chiedere, onorevoli senatori,
l'approvazione dello stato di previsione del~
la spesa del Ministero delle finanze.

Grazie, signor Presidente. (Vivi applausi
dal centro. Molte congratulazioni).

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
I

lare l'onorevole ministro Pastore.

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Signor Presidente, onorevoli senatori,
il dibattito di questi giorni ha portato, an~

cara una volta, la sua attenzione su aspetti
e problemi caratterizzanti l'attuale fase di
sviluppo dell'economia meridionale. Sono
grato agli intervenuti che hanno riservato
la loro attenzione ai problemi del Mezzo-
giorno. Il loro contributo, anche se critico,
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è stato improntato, nella sostanza, al mani~
festa desiderio di qualificare sempre meglio
l'azione della Stato nelle regioni meridionalI.

Gli onorevoli senatori che hanno parteci-
pato al dibattito, pur valutando i limiti di
questo Governo, hanno sottolineato la ne-
cessità di inquadrare in una visione unita~
ria i fenomeni di iensione congiunturale e i
tradizionali e nuovi squilibri del nostro si~
stema economico. Di qui il rilievo partico-
lare che è stato dato al problema del Mez~
zogiorno anche in relazione all'attuale con~
giuntura.

In questo quadro non possono che essere
condivise le preoccupazioni espresse dal se-
natore Bonacina. Difficoltà della pubblica fi-
nanza e del mercato dei capitali, infatti, non
devono in alcun caso far trascurare gli im-
pegni assunti per le provincie meridionali.

E. questo il senso che deve essere attri-
buito alle dichiarazioni del Presidente del
Consiglio alla Camera a conclusione del di-
battito sulla fiducia. In quell'occasione l'ono-
revole Leone precisò che la mancanza di una
convergenza pragrammatica dei partiti, ave-
va impedito la formazione di un Governo in
grado di affrontare i radicali problemi strut-
turali della società italiana. L'impegno del
Governo per il Mezzogiorno, non potendo si
collocare in un'arganica politica di piano,
ha dunque di mIra la continuità del ritmo di
espansione produttiv~, con una priorità ef.
fettiva ai finanziamenti meridionali, rispetto
ad altre esigenze (il riferimento vale soprat~
tutto per il programma delle Partecipazioni
statah) e con la continuità della spesa pub-
blica senza flessioni del suo andamento evo~
lutivo.

Al senatore Bertoli, il quale ha rilevato
che ci sarebbe una -contraddiziane tra il di-
scorsa del Presidente del Consiglio e la mia
relaziane, devo far osservare che le affer-
mazioni del Presidente del Consiglio non vo-
gliono essere un giudizio sulla efficienza del
ritmo di sviluppo in ardine soprattutto alla
creazione di nuovi posti di lavoro. L'attuale
Governo intende tener fede agli impegni, all-
che nell'adazione di misure anticongiuntu~
rali, adoperandosi affinchè queste nan siano
comunque in -cant~asto can la logica dello
sviluppo delle regioni meridionali. Alla chiu-

sura del 12° esercizio finanziario, al 31 di-
cembre 1962, gli investimenti direttamente
realizzati dalla Cassa e quelli provacati nel
settore dell'intervento indiretto ammanta-
vano complessivamente a 2.200 miliardi di
lire. Il 54,3 per cento della spesa si riferisce
ad apere pubbliche, il 44 per cento agli in~
vestimenti direttamente praduttivi che son')
aumentati progressivamente negli ultimi
esercizi, raggiungendo il 65 per cento circa
della spesa globale.

In particolare, sempre nell'ultimo trienDio,
gli investimenti lordi industriali sono au-
mentati ad un saggio del 27 per cento circa,
rispetto al 9,5 del periodo 1951-59. A questi
tassi di sviluppo si è pervenuti anche per il
contributo del1e Partecipazioni statali che
sono passaie da una spesa di 46 miliardi di
lire del 1957 ad una spesa di 240 miliardi di
lire nel 1962. E alle imprese pubbliche si
deve la creazione di alcune importanti aree
di sviluppo industriale (Taranto, Bari, Fer-
randina, Vasto, Gela, Sulcis) che hanno mo-
dificato la cosiddetta tendenza spontanea
che aveva portato, fino al 1959, gli investi-
menti industriali a localizzarsi quasi esclu~
sivamente nelle provincie di Latina, Napoli
e Siracusa.

A questo riguardo è da sottolineare come
continui in modo rilevante anche il contri-
buto dell'iniziativa privata, come si può de-
durre dalle domande di finanziamento deli-
berate o, attualmènte, in istruttoria press?
gli istituti di credito. Agli imprenditori pri-
vati che mostrano così di aver fiducia nel-
l'attuale politica meridionali sta, va rinnova-
ta il più schietto riconosdmento, e la loro
condotta va posta a confronto con quella di
altri che, privi del benchè minimo senso d-
vile, in questi ultimi mesi e senza una legit- I

tima giustificazione, promuovono e organiz-
zano vere e proprie fughe di capitali al-
l'estero.

Anche se gli ambienti interessati hanno
voluto ignorarlo, l'esportazione massiccia di
capitali fa parte delle preoccupate denunce
contenute nella relazione del Governatore
della Banca d'Italia. Questo fenomeno me-
rita la massima attenzione perchè contra-
sta, oltre che con l'esigenza di ulteriori in-
terventi nel Mezzogiorno, anche con la invo-
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cata politica dei redditi. Il fatto risulta an~
cora più grave ove lo si ponga in relazione
con le iniziative di imprenditori stranieri,
che trovano tuttora conveniente localizzar:;
le proprie iniziative nel Mezzogiorno d'Italia
anche in collaborazione con capitali italiani.

Inoltre, in termini di reddito si è avuto
un aumento progressivo del saggio medio an~
nuo, in termini reali, dal 4,3 per cento per
il periodo 195t~57 al 6,3 per cento dell'ulti~
mo triennio, pur se il peso rilevante del~
l'agricoltura sul prodotto lordo meridionale
porta spesso a sensibili oscillazioni tra un
anno e l'altro.

A questo proposito, poichè e il senatore
Bonacina e il senatore Bertoli hanno rileva-
to con manifesto intendimento critico ~ an-

che perchè è scritto nella mia relazione ~

una diminuzione del saggio di incremento
del reddito tra 111961 e il 1962, per il massi~
mo di obiettività, deve essere detto che tale,
diminuzione dipende esclusivamente dalle al-
terne vicende della produzione agricola che
sono frequenti nelle provincie meridionali.
Il che non credo consenta di esprimere un
giudizio globalmente negativo, tenuto con~
to, infatti, che il prodotto delle attività extra
agricole è aumentato nel Mezzogiorno, nel
1962, ad un tasso maggiore rispetto a quello
registrato nel 1961.

Non vorrei qui aprire una polemica sul
metro migliore per misurare la dimensione
dello sviluppo in atto, anche perchè lo stes~
so senatore Bertoli non vi ha insistito. Mi
interessa soltanto mettere in evidenza come
la politica per il Mezzogiorno abbia in que-
sti anni accentuato il passaggio da una fase
di pre~industrializzazione ad una di inter~
venti più direttamente produttivi, non solo
attraverso una più impegnativa presenza
dell'industria a partecipazione statale ed un
più articolato sistema di incentivi, ma an-
che attraverso una qualificazione della stes-
sa spesa infrastrutturale (e in questo sen.
so è stata concepita l'ultima legge appro~
vata nel settembre dello scorso anno).

Se i dati sopra richiamati dimostrano, fuo-
ri da ogni polemica, che il Mezzogiorno è en~
trato in una dinamica positiva di crescita,
resta pur vero che non siamo ancora ad un
ritmo rispondente alle attuali e pressanti

esigenze. Tali esigenze sono soprattutto
espresse dalla disponibilItà aggiuntiva di
forze di lavoro che occorre impiegare in loco
se si vuole porre un serio e indispensabile
freno all'eccessivo deflusso verso il nord e
l'estero, deflusso che potrebbe compromet.
tere la soluzione stessa del problema meri-
dionale.

11 senatore Bertoli ha proposto la convo-
cazione di una Conferenza nazionale per esa~
minare i complessi problemi dell'esodo. Pur
condividendo le motivazioni della richiesta,
penso tuttavia che più giustamente un ap~
profondito e costruttivo dibattito potrà
svolgersi, al momento in cui le forze poli-
tiche, economiche e sindacali saranno chia-
mate, esaminando le conclusioni della Com-
missione nazionale per la programmazione,
a discutere sulle scelte fondamentali della
politica di piano per i prossimi anni. Infat.
ti, solo una politica di piano potrà fornire
gli strumenti efficaci per contenere il feno~
meno lamentato.

Non mi pare, senatore Bertoli, sia esatto
affermare che per la prima volta nella Re~
lazione di quest'anno si ammette l'interdi~
pendenza tra politica generale del Paese e
politica di intervento nel Mezzogiorno. La
prima Relazione presentata al Parlamento il
20 aprile 1960, e cioè tre anni orsono, affer.
ma infatti testualmente: «la messa in moto
di un meccanismo di sviluppo nel Mezzogior~
no si appalesa sempre più come il risultato
di una politica economica generale del Pae.
se che l'assuma come suo obbiettivo prima.

l'io e diretto ».
La relazione di quest'anno, approfonden-

do le tesi già enunciate nei precedenti do-
cumenti, pone a base di ogni programma
futuro per il Sud una nuova e documentata
constatazione: il superamento della questio-
ne meridionale, che si esprime non solo nel.
la piena occupazione in loco delle forze di
lavoro disponibili, ma anche nel livellamen~
to delle produttività nelle due grandi circo-
scrizioni Nord e Sud, si può conseguire solo
in un periodo di tempo oscillante intorno
ad un quindicennio.

La convergenza di opinioni su questa tesi
è del resto unanime in tutti gli esperti della
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CommissiOne nazionale per la programma~
zione.

È stato, tuttavia, lamentato il non collega-
mento tra queste finalità e gli obiettivi pre-
posti per il periodo 1964-1968. Ma nella Re~
lazione si dice chiaramente che i saggi indi-
cati per il quinquennio sono da considerar-
si una tappa intermedia nel cammino verso
il pieno conseguimento delle finalità poste
per il quindicennio. Ciò significa che gli
obiettivi prefissati, al 1968, sono perfetta-
mente compatibili ~ in termini economici
~ con quelli finali.

Il senatore Bertoli, ~ che per altro ha de-
dicato una notevole parte del suo intervento
alla Relazione ~ rileva che i saggi di svilup-
po indicati come necessari al raggiungimen-
to degli obiettivi preposti nel primo quin-
quennio sono modesti. Premesso che non
esistono i condizionamenti politici cui ha
fatto riferimento, è nostra convinzione che
gli obiettivi ipotizzati nella Relazione costi-
tuiscano un rilevante tvaguardo, anche per-
chè implicano profonde modificazioni nel
tipo di sviluppo della nostra economia. Si
tratta, in effetti, di raddoppiare l'attuale vo-
lume degli investimenti, nonchè i nuovi po-
sti di lavoro rispetto al quinquennio prece~
dente; e tutto ciò realizzando, nel comples-
so, livelli crescenti di produttività, adeguati
a quelli esistenti negli altri Paesi della Co-
munità economka europea.

Onorevoli senatori, raggiungere questi ob-
biettivi implica l'adozione di un piano na-
zionale che faccia perno su un' organica po-
litica per una crescente industrializzazione,
che possegga e manovri con coerenza stru-
menti, quali gli incentivi, le partecipazioni
statali, le finanziarie di sviluppo, l'appresta-
mento di infrastrutture, eccetera, e che limi-
ti al massimo particolari benefici credi tizi e
fiscali alle regioni già industrializzate.

Agli onorevoli senatori che hanno auspi~
cato una graduazione dei contributi della
Cassa, sia per le diverse localizzazioni che
per i diversi settori, nonchè in relazione al
rapporto tra investimento e occupazione, ho
il piacere di annunciare come siano già in
atto incentivi differenziati.

Infatti per la localizzazione, i nuovi crite~
ri prevedono che il contributo a fondo per-

duto possa variare dal 10 al 25 per cen tù
della spesa, a seconda che si tratti di zone
a minore o a maggiore concentrazione indu-
striale (così ad esempio per i nuclei della
Calabria il contributo è massimo, mentre per
le aree di Napoli o di Latina il contributo è
minimo). Per quanto attiene poi all'investi-
mento pro~capite, la graduazione è compresa
tra un massimo del 25 per cento destinato
agli impianti, con un rapporto capitale-oc-
cupazione fino a 4 milioni, e un minimo del
5 per cento, quando il predetto rapporto sia
superiore ai 12 milioni di lire. Di qui il mio
accordo pieno con il senatore Militerni, poi-
chè in Calabria, oltre ad una più attiva pre-
senza delle partecipazioni statali, anche la
misura degli incentivi deve essere più eleva~
ta rispetto alle altre regioni maggiormente
sviluppate del Sud.

Analogamente, un pill efficiente stimolo al~
l'iniziativa della piccola e media industria
del Mezzogiorno, potrà venire dal sorgere di
nuove aziende a partecipazione statale, in
misura superiore anche a quella prevista dal-
la legge del 1957, e soprattutto attraverso
società finanziarie di sviluppo, in primo luo-
go la Insud, creata dalla «Cassa)} e dal-
la Finanziaria Breda, che è una delle novità
di quest'anno. In pochi mesi di lavoro la
Insud ha già avviato con la partecipazio-
ne di privati, iniziative per oltre 40 miliar-
di di lire in rpedie aziende, particolarmente
nel settore meccanico.

Il punto più delicato della politica indu~
striale resta la funzionahtà dei Consorzi del-
le aree ,di sviluppo industiTiale e dei nuclei
di industrializzazione, rA proposito di aree
e nuclei, j,l senatore J annuzzi ,ha auspkato
che si proceda ad ulteriori riconoscimenti,
preoccupato com'è soprattutto della situa-

zione delle grandi città 'Contadine della IPU-
glia. OnoI'evole senatore, mi consenta di os-

servare come gli esperti di ogni provenienza
(è stato piuttosto abbondante in questa ma-

teria l'interessamento della stessa stampa
economica) siano unanimi nel giudkare in-
dispenSaibile salvaJguardare il criterio di una
sana concentrazione, evitando quindi, per
quanto riguarda il Mezzogiorno, la creazio-
ne di nuov.e aree e di nuovi nuclei; e ciò
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proprio nell'interesse di un rapido sviluppo
indus,triale del Sud.

Per sua tranquillità, tuttavia, desidero ag~
giungere che tale ..limitazione non esclude
la possibilità, mediante l'attuaLe legislazione
meridionalista, di pro.muovere industrie di
ogni tipo, strategicamente localizzate anche
nei Igrandi centri agricoii, di cui ella ha rih
vato così vive le esigenze e bisogni. È que-
sto il caso della Cartiera e ,della Cartotecni~
ca della Breda, a Barletta, e del Centro ferro~
viario della Insud, ad Altamura Santeramo.

I senatori trovano. uhenore ,co.nferma di
queste affermazioni circa la possibilità di
industrializzare indipendentemente dai nu~
dei e dalle aree, nel fatto che tutto ciò che
si è ,realizzato fino ad oggi ~ ed è note-

vale ~ è stato fatto senza che esistessero

nuclei o aree, semplicemente perchiè la le~
gislazione meridionalista prevede per ogni
centimetro rquadrato del Mezzogiorno le prov~
videnze e gli incentivi che sono ben noti.

Vorrei a rques,to punto far presente al se~
natore Ba:r1baro, in 'relazione ad un SiUOor~
dine del giorno, e eon ciò mi riterrei dispen~
sato da ulteriori risposte, che i cinque nuclei
riconosciuti in Calabria sono più che suffi~
denti ad accogliere un processo industr,iale
di dimensioni ,rilevanti.

BARBARO
condo noi no.

Secondo lei, forse; se~

P A S T iO rR IE, Ministro senz,a portafo~
glio. Non è soggettivo il giudizio, senatore
Banbaro.

BAR B :A iR iO. Io non so perohè so.ltan~
to la Calabria abbia dovuto essere esclusa
in modo assoluto dalle aree di sviluppo, no~
nostante la precisa 'promessa ohe vi era sta~
ta per Reggio.

iP A S T .o RE, Ministro senza portafo~
glio. Senatore Barbaro, ho avuto l'impres~
sione, dal suo intervento e dall'ordine del
giorno., che dIa sia incorso in un leggero
malinteso. Vorrei farle osservare che la di'f~
ferenza sul piano delle lfa.cilitazioni e degli
interventi dello Stato tra nuclei ed aree non
sussiste, ed infatti tutte le provvidenze de~

stinate alle aree sono destinate anche ai nlU~
dei. La differenza sta solo nel fatta che
l'area comprende lUna grossa circoscrizione
ed il nucleo una piocola. i(Interruzione del
senatore Barbaro). L'aver ,riconosciuto in
Calabria cinque nuclei è stato un atto co~
sciente e consapevole, inteso a favorire la
Calabria, perchè nessuna regione ha ben cin~
que nuclei riconosciuti e le potrei anche di.
re, a costo di andare incontro al rimprovero
del Senato, che vi è stata in quest'attenzione
verso la Calabria una deroga alle norme ed
ai princìpi che regolano la istituzione dei nu~
clei, perchè non tutti i nuclei offrivano rigc~
rosamente le condizioni obiettive richieste
dalle disposizioni vigenti. Quindi non ci si
faccia torto...

B rAiR B A. R Q. E per questo l'hanno
esclusa dalle aree di sviluppo.

P A IS T Q RE, Ministro senza portafo~
glio. Ho già detto, senatore Barba,ro, che
l'area non differisce da'! nucleo, per quanto
attiene agli incentivi.

BAR BAR..o. Per me no. A'vevate pro-
messo però l'alrea di sviluppo; comunque,
se è la stessa cosa, non vi è alcuna ragio-
ne per non accogliere le 'nostre legittime 'e
qUainto mai giuste richieste.

P A S T iO R IE, Ministro senza portafo~
glio. Operate, operiamo perchè in quei cin~
que nuclei ci siano insediamenti industriali.
Il terreno da attrezzare in questi nuclei può
accogliere iniziative per ohre 1.000 miliar~
di; non credo quindi ch¥ il problema attua-
le dell'industrializzé\lzione della Ca,lahria sia
quello della eS<tensione delle zone da attrez-
zare ma, cOlme ho già detto al senatore Mi~
literni, quello di una presenza crescente di
iniziative, vuoi private, vuoi delle parteci-
pazioni statali

B lA R IB A RiO. Vi saranno senza dubbio
e voi non le ostacolerete.

P A S T O RE, Ministro sema portafo~
g/io. La funzionalità dei consorzi si ricol~
lega a quella più generale degli enti .locali
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meridionali: 'essi presentano sul piano fi~
nanziario, tecnico e di direzione, necessità
che potranno essere affrontate soltanto con
una precisa ed organica assunzione di re~
Siponsabihtà e di compiti ,da par,te della
Cassa. Non si tratta di una sastituzione dì
funzioni, il che non è in nessun modo au~
spicabile, ma di un sostegno finanziario e
teonico:

a) sul piano finanziario: attraverso il
raff.orzamento della loro autonomia, soprat~
tutto nella fase di avviamento, così da con~
sentire ai co.nsorzi di organizzarsi con .se~
rietà e aoquisire persanale altamente qua~
liifìcato. Si >è disposto a questo fine di cos,ti~
tuir,e presso ciascun consorzio un fondo spe~

dale della Cassa con funzioni di «volano }}

così come già sperimentato per i consorzi
di banifica;

b) sul piano tecnico: con -l'assistenza
continua non solo nella ,fase di predisposi~
zione dei pianiregolatori, ma anche in quel~
la della l.oro attuazione. lA questo provvede,
oltre che la Cassa, nstituto per l'assistenza
allo sviluppo del Mezzagio.rno..

I consorzi, oltre ad essere organismi di
pianificazione locale, sono anche aziende di
servizio. Di co.nseguenza, essi debbano. iìnpo~
stare la loro azione su un bilancio econo~
mica e finanziario a carattere pluriennale,
devono evitare tentazioni burooratiche e
darsi una organizzazione che si modelli su
quella delle moderne aziende di servizio.

E veniamo aHa politica agraria. La rela~
zione da me presentata è esplicita nel pro~
spettare scelte e dkettive in questo Call11po.
Struttura IEondiaria e mercato appaiono. oggi
i punti ohiave deWespansione produttiva.
Infatti il riordinamento fondiario, la revi~
sione dei rappopti tira proprietà e impresa,
la riorganizzazione del mercato dei pradot~
ti, costituiscono i proiblemi ungenti da ri~
solvere per rendere possibile la valorizza~
zione delle opere pUJbbliohe già costmite.

L'irrigazione deve e può essere portata a
pieno compimento in un numera di anni in~
feriore a quello fino ad oggi ritenuto ne-
cessario. Ciò richiede una riconsiderazione
preliminare della funzione e dei compiti
pubblici, per realizzare, nel minor tempo
possibile il complesso delle opere, sosti~

tuendo, al limite, anche l'azione dei privati.
Una moderna agricoltura è incompatibile
con i rapporti arcaici tra proprietà e im~
presa, incapa:ci di favorire .!'introduzione del
progresso tecnico. È oggi necessa,rio valo~
rizzare gli imprenditori veri, siano essi pro~
prietari o affiUuari, a scapito dei praprie~
tari ,che non esplicano alcuna attività im-
prenditoriale. La piccola impresa dowà as~
sociarsi in cooperative e gli enti regionali
di sviluppo agricalo potranno supplire a
molte deficienze tecniche ed organizzative,
che hanno fin Iqui impedito la diffusione di
aziende associate.

Il senatore J annuzzi nel suo interessante
intervento ha largamente perorato, tra l'al~
tra, la causa dell'agricoltura meridionale ed
io :gli sono grato che abbia trovato nella re~
lazione linee e prospettive che ,egli condi-
vide. Egli, inoltve, ha toccato due argomen~
ti: ,quello della Iformazione dei comprensmi
turistici e quello concernente la convenzio~
ne tra la Cassa e l'Amministrazione per gli
aiuti internazionali nel settore delle attivita
sociali ed educative.

Per i comprensori turistici, pur condivi.
dendo la sostanza della sua richiesta intesa
a non limitare i criteri per la formazione dei
comprensori, devo far notare che anche in
questo settore la possibilità di ottenere risul~
tati Iconcreti è legata all'adozione di criteri
obiettivi, basati sull'effettiva suscettività del-
le zone depresse.

Per il secondo problema, posso assicu~
CULare il senatore Jannuzzi che ~ almeno

per Ulna pajrte ~sarà rinnO'vata lla conven-
zione tra la Cassa e l'Amministrazio.ne aiuti
intermazio.nali, mentre è lanche in OO\DSOuna
a,ssiU'llzione ldilI1etta di impegni nel settore, da
parte della stessa Cassa.

Onorevo.li senatori, una critica è emersa
dal dibattito sulle indicazioni contenute nel-
la Relazione a proposito della strumentazio~
ne e dell'intervento pubblico nel Mezzogior-

nO'. Rifel'endosi alil'impostazione ohe H suo
Partita dette nel 1950 aiH'istituzione deI.la
Cassa, il senatore Bertali ha ripetuto che
considelfare l'intervento dello Stato. nel Mez-
zogiorno distinto in due settori, è stato. l'er-
rore fondamentale con cui ha avuto. inizio la
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fase della politica meridionalistica govema~
tiva.

Da questa premessa, egli ha sviluppato la
crjtica aNa presente situaziane meridionak
pc'r ,giungere, infine, a domanda.rsi quale sa~
rà il rapporto tra la Cassa e la politica di
programmazione nazianale.

Io non contesto, e l,a relazione non manca
di farne anche questa volta il dovuto cenno,
certi rilievi suHa mancanza ,di cooI1dinamen-
to tra inteI1vento ordinario e st1raoI1dinario;
ma il discorso, per acquisil],e una precisa Jo-
gioa e per non essere una diagnosi distacoa-
ta, deve veramente partire IdaMa dura realtà
del 1950 e dall'lliItgenza, in quelle circostanze
e llleHe condizioni inconrutaibiH dell'Ammini-
M'raziane statale, di por,re mano aid una se~
rie di interventi organici .che, quanto meno,
arrestassero ,la pesà:nte e 'secOllare invaluziane
meridionale.

Il senatore Bertali, nel muovere ,le sue
critiche, sostiene che l'azione della Cassa
ha compwesso le autonomie degli enti locali,
orbene, è da tener presente che nel 1950,
come la relazione afferma chiaramente, <l'esi-
genza di complesse e grandiose il1lfI'astrut~
ture fece ritenere ohe gli enti ,looali avessero,
efficienza e struttura 'Petr operaJ:1e come enti
concessianari deHe Dlpere della CasSia, ma
non fOSisero in gJ1ado di fronteggiare, natu~
ralmente sul piano tecnico, (gli in1pegnativi
problemi di progmmmazione e progettazione.

L'accenno posto successivamente sugli in-
vestimenti direttamente produttivi, ha por.
tato ad affiancare alla Cassa enti ed isti-
tuzioni specializzate .che da essa :ricevono
buona parte dei mezzi finanziari (istituti di
credito, consorzi industriali, Istituto di assi-
stenza allo sviluppo, finanziarie di sviluppo,
Centro di formazione per i quadri direttivi
della politioa di sviluppo, aWvità sociali ed
educative).

Questo secondo aspetto dell'OIrganizzazione
che presiede all'intervento nel Mezzogionno,
e al cui centro è attualmente la Cassa,
carrisponde alla nuova esigenza Idella politi-
ca di sviluppo, direi 'a quella che è stata at-
tuaLmente chiamata la seconda fase ,della pD.
litica meridionaHst:iJca.

Se defic:iooze, 'specie di ooorrdinamento vi
sono ,state ~ e non ,posso non lficonoscePlo

~

per l,a gran parte, io penso, si possono far
risalire alla mancanza di una programma-
zione globale a cui Amministrazione ordi~
naria e straordinaria, avrebbe dovuto rife~
dre la propria attività. E su 'tale questione,
del resto, la relazione dello se all'SO anno ebbe
a soffermaJrsi ampiamente.

La situazione del Mezzogiorno e le condi-
zioni della Pubblica amministrazione richiç~
dona che, ,con atto di vera saggezza, si con~
servi :al Mezzogiorno, ricOlnferm'ando i,l carat,
tere st'rategico del suo i.ntelrvento, l'azione
straordinaria deIla Cassa, e ciò per tutto
il !periodo necessario al ;pieno IraJg1giungimen~
to denefinalità cui ho fatto riferimento, al
l'inizia del mio intervento.

Vorvei, anzi, sot,tolineare quanto sia Hlr-
gente .l'appront!amento ddla nuova legisla~
zione meridionale, poichè il 1965 è ormai 'vi-
cino e le disponibilità della Cassa sono
in via di esaurimento, e non è opportuno ohe
perkolosi vuoti vengano a compromettere i l
ritmo assunto dalla spesa !pubblica in queJ
territori. Ol~re tutto, risohieremmo di non
veder arrievare a buon ,fine le gmndiose opere
pubbliche, ,la cui pluriennalità va ohre jt]
1965. Evidentemente io penso che il Parla"
mento potrà dare per questa !Pl1'edis!posizione
della muova le:grsIazione una determinante
coHaborazione.

Nella Relazione di cui si discute, è prospet"
tato il complesso fabbisogno finanziario per
il prossimo quinquennio. Sarà il Parlamen-
to a prendere decisioni ader~uate a garanti-
re la continuità dello sforzo intrapreso. De-
vo dire, senza reticenze, che il capitolo della
Relazione dedicato al quinquennio, che com-
prende anche i prevedibili aumenti finanzia-
ri, è stato fatto ad hoc, direi quasi col ma-

lizioso intendimento di impegnare sin d'ora
~utti i fautori dello sviluppo del Mezzogior-
no ~ poichè ho !'impressione che fino a que~
sto momento non vi sia tale intenzione ~

ad intraprendere la preparazione delle di-
sposizioni nuove, in base alle quali ~ dopo

il 1965 ~ possa continuarsi la politica me-

ridionalista.

JANNUZZI
vito!

Noi accogliamo l'in-
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BER T O L I. Questo intendimenta è
stato malizioso rispetto ai suai attuali col~
leghi di Governo?

J A N N U Z Z I . Sui quattrini delibera
il Parlamento!

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Quanda ha fatta cenna all'appronta~
mento dene leggi, non ho detto: il Parlamen~
to appronti le leggi, ma ho detto: è neces-
sario approntare le leggi. È ovvio che in que~
sto caso sono i membri del Governo che pro~
pongono i disegni di legge. Però lei vorrà es~
sere d'accordo con me, senato~e Bertoli, che
il Parlamento, che è fatto per controllare
tutto quanto vuole, è però fatto anche per
stimolare. Poichè nel Parlamento ~ Senato

e Camera ~ sono veramente numerosi in
ogni partito coloro che nutrono una grossa
preoccupazione per l'avvenire del Mezzogior~
no, credo che il mio invito sia ben diretto,
se è diretto anche ai parlamentari.

Essenziale, in questo quadro ~ ,e conclu~

do ~ sarà assicurare, così come già pre~
visto per il Piano di rinascita della Sarde~
gna, efficaci forme di coordinamento tra la

programmazione nazianale e quella regio~

naIe che, nel rispetto delle autonomie loca~
li, assicurina l'unità di indirizzo politico es~
senziale per l'efficacia di qualsiasi politica

di sviluppo.

In questa linea, pur non potendo precisa~
re in questo momento i criteri che saranno
adottati dal Camitato dei Ministri per la
definitiva approvazione del Piano di rina~
scita della Sardegna (il che avverrà nella
prossima quindicina) posso tuttavia assicu~

rare il Senata che il Comitato si atterrà al
dispasto della legge nazianale. Pertanto ~

e la faccio in questo momento poichè nel
pomeriggio non potrò essere presente ~

non ho difficoltà di aocettare, come rac~
camandazione al Governa, l'ordine del gior~
no che in proposito è stato presentato dal
senatore Pirastu. (Vivi applausi dal centro.
Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'anorevale Ministro del bilancio.

M E D I C I, Ministro del bilancio. Si~
gnor Presidente, onorevoli colleghi, la mia

replica è resa estremamente facile dal di~

scorso pronunciato stamane dal collega Mi~
nistro del tesaro, che ringrazio, ed anche dal

fatta che il relatare, onorevale De Luca, nel~
la densa relazione svolta ieri sera, ha por~
tato un'ampia messe di dati e di documen~

ti. Ritengo perciò sufficiente, data
~

anche

l'ora tarda, trattare soltanto pochi punti di
carattere prevalentemente politico, che ser~
viranno a rendere più chiara l'esposiziane

economica e finanziaria che ho avuta l' ano~
re di svolgere pochi giorni or sono, e ad in~
regrare i discorsi che sono stati tenuti dagli

onorevoli colleghi che mi hanno preceduto.

Primo punto: quando il Ministro del bi~
lancio ed il Ministro del tesoro vi parlano
di difesa della lira, non vi parlana di dife~

sa dei profitti, ma soprattutto di difesa dei
salari e, piÙ in generale, dei redditi di la-

voro. Questa precisaziane daveva essere fat~
ta, perchè alcuni colleghi dell'estrema sini~
stra, in modo particolare l'onorevole Pesen~
ti, hanno fatto delle affermazioni che temo

siano in contrasto con quella verità scienti~
fica che non dovrebbe mai essere persa di
vista.

C O N T I, relatore, per la spesa, sul di~
segno di legge n. 24 e 42~bis. Qualche volta
gli insegnanti sbagliana!

M E D I C I, Ministro del bilancio. Va~
lenda indicare le cause che hanno sfavore~
voI mente influito sui prezzi, non si può ne-
gare, senatore Pesenti, che vi sia un rappor~

to fra l'aumento dei prezzi e l'aumento dei
salari; negarlo vuoI dire negare la luce del
sale. .. (Interruzioni dall' estrema sinistra).

Un mamento: verrò a parlare di tutto; so~
no animato daJla volontà di capire il valore
degli interventi e di rispondere in maniera

corretta.
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Dicevo dunque che, negare che vi sia un
rapporto fra l'aumento dei salari e l'au~
mento dei prezzi è negare l'evidenza. Nel
settennio 1954~1961 ~ come ebbe a preci~
sare nel febbraio scorso, proprio in que~
st'Aula, l'onorevole La Malfa, rispondendo
alla mozione Bosi ~ i prezzi all'ingrosso so~
no rimasti sostanzialmente stabili e quelli
al minuto sono aumentati in ragione del
2 per cento all'anno. Ora, senatore Pesenti,
in quel periodo i monopoli c'erano come ci
sono oggi, forse erano ancora più forti...
(Interruzioni dall'estrema sinistra).

Ma scusatemi, se ci avete imbottito la te~
sta per dieci anni sul monopolio elettrico!
Mi vuole dare atto, onorevole Adamoli, che
il monopolio elettrico è oggi sotto la respon~
sabilità dello Stato?

ADAMOLI
tenuto.

Qualcosa abbiamo ot~

M E D I C I Ministro del bilancio. Ed
allora, se in quel periodo di tempo, in cui
la forza dei monopoli era certamente mag~
giare dell'attuale e le possibilità di specula.
zione erano almeno uguali, i prezzi sono ri~
masti sostanzialmente stabili, mi pare evi~
dente che l'aumento odierno non può esse~
re ricercato in questi monopoli, dei quali Jo
onorevole Pesenti ha tessuto la mitologia.

L'aumento dei prezzi è dovuto ad un com~
plesso di concause, tra le quali assume un
certo rilievo il ricordato aumento dei sala~
ri, al quale tuttavia non deve essere dato
un peso esagerato, anche perchè non biso~
gna dimenticare come esso, entro certi li~
miti, possa contenere alcuni stimoli utili al~
lo sviluppo della nostra economia. Sono mol~
teplici quindi le cause che hanno concor~
so all'aumento dei prezzi. Proprio il Mini~
stro del bilancio ha precisato, nell'esposi~
zione economico~finanziaria, come l' econo~
mia italiana non sia esente da strozzature,
che vanno soprattutto riconosciute nel si~
sterna di distribuzIone, il quale certamente
costituisce uno dei punti deboli della nostra
economia. Tali strozzature devono essere
eliminate, se vogliamo far sì che gli aumen~
ti della produttività vadano ad incremen~
tare la capacità di acquisto della moneta e
quindi dei salari.

Quando sento invece parlare di monopoli
nel campo dell'agricoltura mi viene da sor~
ridere, perchè, dopo la prima riforma agra~
ria, è lecito chiedersi dove siano questi gran~
di monopoli terrieri. È facile ricordare, ri.
spandendo aH 'onorevole Ferretti e ad altri
colleghi intervenuti nella discussione, che
in tutti questi anni il saggio di incremento
della retribuzIone salariale in agricoltura è
stato superiore a quello verificato si nell'in~
dustria e nel commercio, e che il reddito fon~
diario (la rendita fondiaria di tipo agrico~
lo; non parlo, onorevole Fortunati, di quella
urbana) oggi rappresenta una frazione estre~
mamente bassa del prodotto netto, al pun~
to che è talvolta assorbito dall'imposta. Ciò
detto, vi domando: perchè vogliamo conti~
nuare a parlare di posizioni monopolistiche
da parte dei proprietari terrieri in un Pae~
se . . . (Interruzioni dall' estrema sinistra).

ADAMOLI
Federconsorzi?

E il monopolio della

M E D I C I Ministro del bilancio. Se
ella, onorevole Adamoli, vede la posizione
monopolistica dell'agricoltura nella Feder~
consorzi (commenti ed interruzioni dal~
l'estrema sinistra), è chiaro che non si parla
di rendita fondaria di tipo marxista o ricar~
diana, che ~ come ho già ricordato ~ nel
nostro Paese non rappresenta più una forza
economica e neanche politica. Comunque su
questo argomento sono pronto ad intrattene~
re

.
un seminario particolare. (Interruzioni

dall'estrema sinistra). Ma perchè non dovrei
dire la verità?

FER R E T T I. (Rivolto all' estrema si~
nistra). Voi lo sapete meglio di noi: i con~
tadini non la vogliono, la terra. (Commenti
ed interruzioni dall' estrema sinistra).

M E D I C I Ministro del bilancio. Se
mi consentono, vorrei proseguire, anche per~
chè un' esposizione economico~finanziaria
deve mirare soprattutto ad esporre la real~
tà e non a dare giudizi. I giudizi li hanno
dati poc'anzi l'onorevole Colombo, l'onore~
vole Martinelli, l'onorevole Pastore e oggi
pomeriggio li darà anche il collega Bo. Io,
caso mai, mi limiterò a formulare giudizi
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sulle pasizioni politiche che sono state as~
sunte in quest'Assemblea. Quindi, se noi vo~
gliama fare una palitica di difesa dei sala~
ri (e in questa è d'accorda anche il senatare
Banacina), dabbiamo fare una politica di di~
fesa della maneta. Si dirà che ciò non basta.
Sona d'accordo.. La pluralità delle cause che
influiscanO' sui prezzi cansiglia di dedical e
qualche minuta alla casiddetta politica dei
redditi.

Mi è stata rimproverato, anche dall'anare~
vale Banacina, in un discarsa che in certi
momenti ha assunta delle farme truculen~
te ~ usa questa locuzione incDnsueta perchè
ella, Dnarevole Banacina, CDn un'espressia~
ne paca gradita, ha giudicata il nDstro Go~
verna «caduco»... (Interruzioni). Si può
parlare di Gaverna temparaneo, a tempo de-
terminata, ma nan di GDverna «caduco »;
questo è un Gaverna che cercherà di go~
vernare nella pienezza del suo davere, per
tutto il tempo. che gli sarà lasciato. e cer~
cherà di gavernare per facilitare la salu~
ziane dei prablemi politici e quindi, anare~
vale Bonacina, farà quanto è possibile affin~
chè ril nostra Paese travi ,la sua strada di
progressO', ,di concDrdia e di prosperità...
(Interruzioni).

Nel sua interventO', dunque, anarevòle
Banacina, ella mi ha rimpraverata, carne
anche l' onorevale Pesenti, l' ano.revale Ber~
tali, l'anarevale Ferretti, l'anarevaJe Pasqua~
to, l'onarevale Artom e tanti altri, di essere

stata reticente, sfuggente, evasiva, eccetera.

Vi dirò che il problema fandamentale del~
la nastra palitica ecanamica sta nell'attuare
una ripartiziane del redditO' nazianale che
cancilii i fandamentali obiettivi da canse~

guire: e ciaè, sviluppa ecanamica ...

Vaci dall' estrema sinistra. Ci parli della
fuga di capitali!

M E n I C I, Ministro del bilancio. Illpro~
blema idei capitali che vannO' aH'estero è me~
ritevole veraJmenve di una discussione ampia

ed ,esau6ente.

R O D A. Faociamala!

M E D I C I, Ministro del bilancio. Non
varremO' caminciarla adessO', alle 12,20?

R O D A. Naturalmente, no!

M E D I C I, Ministro del bzlancio. Il sen-
sO'di responsabilità che <Cicampete deve farci
rkavdare che esi1ste una Jeglge sugli investl~
menti di iCapitale st'ranielfa in Itailia,le\g1ge
promossa dal campianta onorevole Vanoni,
deLla quale nel 1956, come Ministro del te~
sora, ebbi l/anore di ,applioare il rega,l'amenta.
In farza di queUa ,legge centinaia di miliavdi
di capitale straniera sona entmti nellnostro
Paese e ne hanno sDstenuva Ja isvi,luppo eca~
namica. Il prDblema va dunque esaminata
can paoatezza.

BRA M B I L L A. Si sta parlandO' di
quelli che vannafuoI1Ì.

M E D I C I , Ministro del bilancio. La sua
ingenuità dimastm che lei tè digiuna di que.
sta materia. (Vivaci commenti dall'estrema
sinistra). Bssenda lei digiuna e açcopgen~
domi...

BRA M B I L L A. ALLora,mi iUumini
lei. (Reipliche dal centro).

M E D I C I, Ministro del bilancio. Que-
sto è un IgriJdadi dalare che il GavernD deve
mocOlgliere CDn sensO' di Iresponsabilità. Lei,
evidentemente, nDn <e'l'a presente pooa fa
quandO' ha parlato J'onorevale CD1ambo.

BRA M B I L L A. Era presente quando
ha ipa:dato il sua cDn~ga PastOire. Ricorda
cosa ha dettD?

M E D I C I , Ministro del bilancio. L'ana~
revole Pastare fa Iparte dello. stessa Governo
di cui faccio parve iO'e di cui fa parte l'anO'.
l'evole Colamba, e penso che l' DnDrevale Pa~
stare vogli:a 'CanfeI1mare quello che ha detto
l'onarevDle CalombD. (Interruzione del sena~
tore Fortunati).

Questa interruziane circa i capitali che
vannO' all'estera o che sano andati all'estera
riguarda una materia, tecnicamente parlan-
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do, di stretta competenza del Ministro del
tesoro. Da parte mia, vi dico che si tratta di
un problema che deve essere visto in materia
coordinata, in relazione anche ai capitali
stranieri che vengonO' importati. Vi ho quin~
di invitato a fare una discussiane palitica
al SenatO'. Mi sembra di aver data prova,
non solo di responsabilità, ma anche del de~
siderio di approfondire il pToblema.

FOR T U N A T I. Comunque nan è il
caso di rpar:lare né di Idigiuno nè di inrdi'ge~
Mione. In questa materia nO'n 'Ci sono asse.
tati, affamati o indigenti. Sono problemi se-
ri. In certi momenti eccezionali il Governa
ha il dovere di uscire dal riserbo. (Richiami
dell' onorevole Presidente).

M E D I C I, Ministro del bilancio. Ono~
revole Fortunati, visto che le intenuzioni si
ripetono in manicera forse 'eccessiva. . .

11Dei dall' estrema sinistra. Ma a lei piac~
ciano le interruzioni!

M E D I C I, Ministro dejl billancio. A me
piace fare il mio dover,e verso il ,Parlamen~
to. L'onorevole collega che mi ha intenrotto
ripetutamente, provocando una mia rispo~
sta forse non estremamente cortese, sappia
che io mi limitavo a ricO'rdare che vi è un
rapporto bilaterale in fatto di movimenti
internazionali di capitali, e che, quando si
accetta, ad esempiO', !'integrazione euro~
pea, se ne devono accetta,re anche det'ermi~
nate conseguenze. Mi scuso dunque nel caso
che la mia ,rispost,a fosse dispiaciuta. S.ono
a disposizione del Senato per ulteriori ap~
pmfondimenti. (Commenti dall' estrema si~
nistra ).

FRA N Z A. (Rivolto all' estrema sini~
stra). L'onorevole Ministro stava parlando
di cose interessanti, ma evidentemente a
qualcuno interessa non farcele conoscere.
(Repliche dall'estrema sinistra). Sono in~
terruzioni che durano da mezz'ora: un po'
di misura in tutto!

M E D I IC I, Mi,nistro del bilancio. Vi
stavo dicendo dhe il problema fondamen-

tale della nastra politica ecanomica sta nel~
l'attuare una politica di ripa,rtizione del red-
dito nazionale, cioè una politica dei redditi,
capace di canciliare i quattro fondamentali
obiettiv.i che attualmente si pone la collet~
tività nazionale (non dico quest.o o q'ud par~
tito, ma indistintamente tutta la collettivìtà
nazionale), e cioè: sviluppo ,ecanomico, alto
livello di occupazione, equilibri.o della bi~
lancia dei pagamenti, stabilità dei prezzi.

Questi quattro cardini di un' economia
di mercato sono stati ,chiamati ~ e non a
torto ~ il quadrato magico, e dò perché il

loro contemperamento è compito ,estrema~
mente delicato e difficile. Non si tratta, in-
fatti, di conservare un equilibrio statico, ma
di ,alimentare un equilibrio dinamico, .in
un'evaluzione che porti ad attuare quella
sempr'e più felice distribuzione del reddito
auspicata sul piano saciale.

Durante gli ultimi anni vi è stat.o l'avvio
ad lUna maggiore partecipazione dei lavora~
tori alla distribuzione del reddito. Che ciò
avvenga in misura maggiore, specie in un
Paese come il nostro, è desiderio di tutti,
ma occarre che avvenga nel contesto di una
politica che consenta di sempre rinnovar,e
l'equilibrio faticO'samente ira1ggiunto. È bene
poi ricordare che l'aumento delle retribu-
zioni dei lavorato.r.i deve essere tale da la-
sciar operare anche il profitto, il cui stimolo
è neoessario pe,r lo sviluppo economico, in
quanto accresce le possibilità di risparmio
e mIgliora le prospettive di investimento;
in una parola cr,ea le condizioni per l'au~
mento dell'occupazione e del reddito. (In-
terruzioni dall' estrema sinistra). Il discorso
su una politica di ,redditi, onorevoli co]b
ghi, deve essere neGessar,iamente :f.ondato sul-
la realtà castituzionale italiana, l,a quale è
dilVersa dalla realtà che alcuni oratori del-
I'estrema sinistra hanno supposto esistere
in Italia.

FOR T U N A T I. Sulla realtà dei fatti,
non della Costituzione!

M E D I C I, Ministro del bilancio. Biso~
gna capire che nel nostro tipo ,di economia
l'iniziativa privata Iresta il momento econo~
mica principale, anche se fondamentali set~
tori di base, come l'energia elettr.ica, gli idro~
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oarburi, l'acciaio, i trasporti. i telefoni, le
comunicazioni sono nella S'fe~a ,di responsa~

b~1ità dello Stato. (Inte'f1ruzioni).

Questa politica dei redditi, di cui tanto
si parla ~ non soltanto nel nostro IPaese ~

trae origine dal :fatto che nei P,aesi ad eco,

nomi'a di mercato, nei quali il pieno impie"
go è una realtà, si è constatato che, se non
interviene una politica econamica che rie~

sca a canciliare le varie esigenze ricordate,
o si scatena :la ,disoccupazione o si scatena
l'inflazione. La prova è già stata :fatta in
maniem drammatica nel 1929 ,e non occorre
ve 1>a,ricordi. Dunque, proprio per uscire da
questo dilemma ~ disaccupaziane o infla"

zione ~ gli Stati moderni cercano di attuare
una politica dei redditi, la quale inevitabil~
mente è una politica glabale e trova la sua
base nella programmazione economica, che
noi cerchiamo di avviare al suo sviluppo in
questo breve periodo di int'ermezzo nel qua~
le, evidentemente, le nostre responsabilità

non vanno oltre i limiti stabiliti dall'onore"
vale Presidente del Consiglio ed approvati
col vO'to ,del Parlamento.

FRA rN Z A. La Castituzione prevede
una programmazione a fini sociali; questi
sona i limiti che il Governo ha il dovere di
tener pr,esenti.

M E D I C I, Ministro Idel bilancio. Due
sono i princìpi ,fondamenali che presiedono
ad una politica dei redditi: l'accennato 'Prin~
cipia della globalità, secondo il quaJe essa
deve trovare applicazione rispetto a tutti i
redditi e non soltanto ai redditi da lavoro
dipendente, ,e il 'principio che l'aumento dei
redditi monetari deve essel'e mantenuto nei
limiti dell'incremento medio della produtti~
vitàdell'intera sistema economioo. Ho det~
to, 'senatore Bonacina, ,redditi monetari e
quindi non soltanto redditi salariali. È la
vita stessa deHa collettività ohe impone un
cooDdinamento [generale ,di butti gli interes~
si economici. Ma tale caardinamento è attua"
bile sal tanto se i cittadini sana cansapevoli e
convinti ohe non vi è fU:r1bizia nei ceti diri-
genti ,e non vi è prepotenza nelle organizza~
zioni sindacaLi e padronali.

Per esse~e più esplicito, dirò che una po~
litica dei redditi non impedisce che la pro~
cedum delLe nègoziazioni callettive, in ma~
ter,ia di salari, conservi quell'autonomia
alla quale ha pieno diritto. Ma, d'altra parte,
la possibilità di attm\lrla dipende dal senso
di '~esponsabilità di tutte ,le organizzazioni
sindacali. Esse, che hanno dato prova di alta
responsabiLità in momenti delicati e fonda-
mentali della vita italiana, sona invitate a
meditare queste parole del Gove~no. Il fatto
che duranve l'ultimo deoennio si sia potuta
attuare una politica di sviluppo economico
in Italia, con li dsultati conr.fortanti che tut~
ti abbiamo riconosciuti, è dipeso anche dal~
1'esistenza di onganizzazioni sindacali che
non hanno considerato la loro azione come
strumento di eversione sociale, ma come
strumento di consolidamento democratico
e ,di sviluppo economico dell'intera colletti~
vità. >Senza 113convinta conabo~azione delle
organizzazioni sindacali nessuna politica dei
redditi sarà possibile, e tanto meno una
,ciforma valida ed efficiente dei nostri pub-
blici ordinamenti.

A questo punto vouei richiamare l'atten"
zione del Senato su un fatto cui accennava
stamane l'ono~evole Pastore, il quale non
vuole stare attento a quello che dico io per"
chè ora va al telefono, ora parla con i colle-
ghi. .. (Ilarità).

FER iR lE T T il. Si comporta meglio 11
gmgge del pastore! (Vivi commenti).

rM E n I c iI:, Ministro del hiilancio. Sta~
mane l' onorevol>e ,Pastof,(~ e prima dell' ano.
rev01e Pastove l'onorevole Martinelli hanno
fatto dei chiarii accenni ,alla neoessità di ade.
guare la IPubblioa Amministrazione ai cre~
scenti compiti 'di uno !Stato moderno. Io
ripeto che le possibilità di attuare certe ri-
forme dipende in larghissima misura dalla
collalborazione delle organizzazioni sindaca~
li, che io ho dO\nuto riconoscere cmdiale e
fecanda, in sede di progetto di r:ùforrna del"
la PUibblica Amministrazione.

Mi avvio alla conclusione, trattando altri
due o tre punti di particolare impegno, sui
quali sono stato sollecitato da diversi set~
tori del IParlamento.
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Integrazione economica. Mi è stato do~
mandato: la presente situazione non consi~
glia il Gov,erno a rive.dere Ie sue pos,izioni
in ordine al processo di rapida integrazione
economica? ,Il Governo risponde: la descrit~
ta situazione ci fa ritenere che nO'n vi siano
motivli per raUent,are il processo di integra~
zione della nostra economia in quella del
Mercato Comune e in quella degli ahri or~
ganismi internazionali; anzi ritiene che un
più rapidO' risaname.nto della situaZJione del~
l,a hilancia dei pagamenti si possa ottenere
intensificando ulteriormente !'integrazione di
cui si Iè parlato.

Partecipazioni statali e fondi di dotazione:
Vedo che anche l'onorevole Bo è distratto ...
(Vivi commenti e interruzioni dalla sinistra
e dall'estrema sinistra). Dovendo parla're
delle Partecipazioni statali in presenza del
Ministro delLe partecipazioni, ho il doveI'e
di ,richiamarne l'attenzione.

Nel nostro 'Paese le aziende a 'Partecipa~
ziO'ne statale operano quasi esclusivamente
con il risparmio privato che viene acquisito
attraverso il mercato. Questa affermazione
bisogna farla ancora una volta, perchè altri~
menti si :potrebbe essere indotti a ritenere
che, come avviene in ahri Paesi, le aziende
di Stato operino prevalentemente, se non
totalmente, col risparmio pubblico.

<Desidererei essere ancora più chiaro: la
forza delle nostre aZJiende a partecipazione
statale sta proprio nel ,fattO' che esse si sono
poste ,in condizioni di concorrenza con le
aziende private, dimostrando di saperne reg~
gere felicemente il confronto. In tal modo,
nel corso della loro ormai lunga vita, si
sono guadagnate la fiducia del risparmiato~
r,e.Da oiò la necessità di conside,rare la mo~
destia dei fondi di dotazione di alcuni enti
economici dello Stato, e 'quindi l'opport'U~
nità di adeguarli al volume imponente della
loro attività.

Il versamento dell'ultima rata di 45 mj~
liardi di ,lire, ohe il Tesoro effettuerà in que-
sti giorni all'I.R.I., mette in evidenza la mo-
destia del fondo di dotazione dell'E.N.I., Tap~
presentato da sarli 37 miliardi di lire.

Un'ultima domanda è stat,a formulata da
diversi settori; a tale domanda ha risposto
stamane, mi sembra in m3lIliera esauriente,

il colrlega ColOlubo. Io mi limiterò a formu~
1anla nel testo che ho Ifaccolto qui: qUla.J.i'So.
no i mezzi da mettere in atto. . .

A D A M O L I. Colombo è bravo, Pa'StoOC"e
no! (Ilarità dalla sinistra).

M E D I C I, Ministro del bilancio. G:uar~
di, onoreV'ole senatolre, evidentemente noi ab-
biamo U!l1acomune volontà di progresso, nel
rispetto fondamentale idi certi oardini deHa
nostra società che sono cO'ndivi'si daHa maig~
giO!I1an~a del Parlamento...

B I T .o S SI. Resta a vedere quali siano
questi ca,rdini!

M E D I C I, Ministro del bilancio. Va
bene: di vol<ta in volta se ne discuterà! Scu~
si, l'unanimità !Ilon 'si verifica neanche in un
certo mondo paradisiaco del quale abbiamo
avuto nozione! (Ilarità nei settori di centro).

B I T O S SI. Si verifica nella Democra-
zia cristiana!

M E D I C I , Ministro del bilancio. PeJ"chè
vuoI farmi 'ricordare, proprio lei, che deter-
minate visioni ,di un mondo unitario e mo-
nolitico sono proprie di un mondo senza
spirito critico, mentre i,l nost<ro Governo dà
un esempio stupendo (ilarità nei settori di
estrema sinistra) di capacità critica, e cerca
in una concordia discorde il comune pro-
gresso? (Commenti).

BER T O L I. Sulla concordia il Gover~
no esce dai gangheri!

Voci dall' estrema sinistra. Il Governo dei
cardini . .. Lo chiameremo il Governo dei
gangheri! (Ilarità).

M E D I C I, Ministro del bilancio. Ed
allora, se permettono, dopo che si sono di-
vertiti in questo eloquio così gentile, io do-
vrei rispondere alla questione essenziale che
è stata posta qui: quali sono i mezzi da met-
tere in atto per combattere l'inflazione? Vi
ho detto che il ministro Colombo vi ha dato
una risposta, certamente completa dal pun~
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to di vista tecnico. Io credo di avervi det~
to nell'esposizione generale che non si ve~
rificano condizioni tali da richiedere inter~
venti drastici; onde mi sembra del tutto im~
prudente parlare di un futuro ipotetico,
quando abbiamo un presente estremamente
chiaro sul quale operare.

E concludo, onorevoli senatori, signor Pre~
sidente, anzitutto scusandomi di aver forse
concesso troppo alle interruzioni. Ma io so~
no del parere che il Parlamento sia fatto
soprattutto per discutere e per chiarire le
idee. E se anche .la vostra malizia è superio-
re alla mia capacità d'intesa: . . .

v oci dall'estrema sinistra. Impossibile!

~ che, in sede di studio di quella progrmn-
mazione economica di tipo democratico, che
tutti vogliamo per il felice coordinamento
delle forze che operano nel Paese, in quella
sede e con quei documenti il Governo rispon-
derà, anche da un punto di vista tecnico,
alle vostre domande, sempre stimolanti e
sempre gradite. (Vivi applausi dal centro.
Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta
pubblica oggi, alle ore 17, con lo stesso 0r~
dine del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,45).
M E D I C I, Ministro del bilancio. ...pe-

rò ho cercato di mettere in opera tutte le
mié forze per contribuire a questo chiari. Dott. ALBERTOALBERTI
mento. Tanto più ~ e concludo veramente Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlementari


